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Progetto di prevenzione  riabilitazione ed inserimento socio-lavorativo per bambini ed adolescenti di strada, in situazione di rischio e in bande giovanili. Fase 1.
Santo Domingo de los Tsachilas - Ecuador

00166 Roma Via Belvedere Montello, 77 – Tel. 06/62.43.400Fax. 06/233.225.987
Cod. Fisc. 80354630586 – P.IVA 04637931009 – e-mail  ufficio.ong@engim.it     Sito WEB: 
1.1 Informazioni generali e sintesi

1.1.1 Informazioni generali

	Nome e sigla della ONG proponente: Ente Nazionale dei Giuseppini del Murialdo (E.N.GI.M.)

	Decreto d’idoneità per la realizzazione di progetti nei PVS:  SI

	Progetto congiunto:   NO

	Titolo del Progetto: Soñando por el cambio, Progetto di prevenzione,  riabilitazione e inserimento socio-lavorativo per bambini e adolescenti di strada, in situazione di rischio e in bande giovanili. FASE 1.                            

	Paese Beneficiario: Ecuador
	Regione: 
Provincia di Santo Domingo de los Tsachilas
	Città/Località: 
Santo Domingo de los Tsachilas

	Nome e sigla della controparte locale: Congregación de los Padres Josefinos de Murialdo

	Costo Totale: € 413.468
	Contributo DGCS:          
	€ 199.660
	Perc.le  costo totale: 
48,29%

	
	Apporto ONG–Monetario: 
	€21.626
	Perc.le  costo totale:   
5,23%

	
	Apporto ONG–Valorizzato:
	€44.145
	Perc.le  costo totale: 
10,68%

	
	Apporto Controparte:
	€148.037
	Perc.le  costo totale: 
35,80%

	
	Apporto altri:
	€ 0
	Perc.le  costo totale:   
0,0% 


1.1.2 Sintesi del progetto
	Il progetto intende  contribuire alla promozione e alla tutela dei diritti fondamentali dei bambini e adolescenti che vivono in strada, vittime della droga, della violenza e dell’abuso sessuale, così come al reinserimento degli stessi nella società e nelle famiglie. Saranno beneficiari diretti del progetto almeno 200 bambini ed adolescenti di età compresa tra i 10 e i 18 anni dei quartieri più poveri della città. Beneficeranno del progetto anche le rispettive famiglie, l’intera comunità di Santo Domingo attraverso la riduzione della violenza urbana e della prostituzione infantile.
Il progetto prevede la realizzazione di attività in due macro-ambiti: uno di riabilitazione, che prevede un  trattamento psicologico-riabilitativo per ragazzi che stanno da molto tempo in strada, e uno di prevenzione che prevede attività scolastiche, formative e sportive.
I risultati attesi riguardano 4 ambiti: riabilitativo (riabilitazione psicofisica e reinserimento familiare di bambini di strada), educativo-sportivo (inserimento dei giovani in un sistema educativo alternativo basato sull’istruzione e lo sport); formativo-occupazionale (formazione professionale per i giovani e inserimento nel mondo lavorativo) e di tutela della salute. Le principali attività, suddivise nei 4 ambiti, saranno: perfezionamento e aggiornamento del personale coinvolto; attività di terapia all’interno e all’esterno della comunità terapeutica; incontri con le famiglie; costruzione di aule didattiche; istituzione di corsi sportivi; istituzione di una scuola “compensatoria”; istituzione di laboratori di manualità, pittura, artigianato creazione di laboratori per le attività formative e avviamento di corsi di formazione professionale di falegnameria, meccanica industriale, sartoria che vanno ad aggiungersi a quelli già avviati di orticoltura e  turismo (cucina, panetteria, pizzeria); servizio di mensa popolare, corsi di educazione alimentare.
Questo progetto è la prima fase di un intervento più ampio che nei prossimi anni porterà ad ampliare il numero dei beneficiari fino a 400 bambini e adolescenti che potranno usufruire di nuove aule didattiche, di un campo sportivo polivalente al coperto, dell’isituzione di corsi di ciclismo, atletica, volley e basket e di nuovi corsi di formazione professionale come quello di assistente di segreteria; di una biblioteca e di un servizio di sostegno scolastico, di laboratori di musica, di un consultorio medico e di una clinica odontoiatrica,  e di un servizio di bus navetta che possa trasportare nei vari quartieri della città  i giovani che frequentano il centro preventivo e riabilitativo.


1.1.3 Sintesi del piano finanziario

	Codice
	Voci di spesa
	Costi previsti
	% sul Totale generale

	1.
	Selezione e formazione volontari e cooperanti
	3.750,00
	0,91%

	2.
	Trattamento economico e gestione volontari e cooperanti
	57.214,00
	13,84%

	3.
	Altre voci di spesa
	352.504,00
	85,26%

	3.1
	Perfezionamento tecnico-professionale volontari e cooperanti
	0,00
	0,00%

	3.2
	Altro personale italiano
	9.400,00
	2,27%

	3.3
	Personale locale
	62.897,00
	15,21%

	3.4
	Formazione personale e quadri locali
	0,00
	0,00%

	3.5
	Borse di studio
	0,00
	0,00%

	3.6
	Attrezzature
	81.418,00
	19,69%

	3.7
	Costruzioni
	71.011,00
	17,17%

	3.8
	Terreni
	36.994,00
	8,95%

	3.9
	Risorse finanziarie accessorie
	57.384,00
	13,88%

	3.10
	Missioni di verifica e monitoraggio
	3.400,00
	0,82%

	3.11
	Spese generali
	30.000,00
	7,26%

	 
	Totale generale
	413.468,00
	100,00%


	Costi a carico
	Importo
	% sul Totale generale

	Contributo DGCS
	199.660,00
	48,29%

	Apporto ONG - Monetario
	21.626,00
	5,23%

	Apporto ONG - Valorizzato
	44.145,00
	10,68%

	Apporto Controparte
	148.037,00
	35,80%

	Apporto altri
	0
	0,00%

	Totale generale
	413.468,00
	100,00%


1.2  Contesto e giustificazione
1.2.1 Contesto generale

Contesto nazionale 

L'Ecuador è diviso tradizional-mente in quattro regioni naturali: la regione litoranea del Pacifico, chiamata Costa, include le terre basse che si estendono all'ovest delle Ande sotto i 1000 m; la regione andina comprende la cordigliera delle Ande sui 1000 m, occupa la parte centrale del paese ed è conosciuta come Sierra; le terre basse dell'Amazzonia all'est delle Ande, conosciute come l'Oriente, includono la parte inferiore dei fianchi orientali delle Ande sotto i 1000 m; e le Isole Galapagos, arcipelago vulcanico nell'oceano Pacifico a 1000 km all'ovest del continente.

La  cronica instabilità politica  che caratterizza la vita istituzionale  del Paese ostacola una chiara  legittimazione  del  processo  democratico  che  si  sta  faticosamente  tentando  di affermare. Dal 26 novembre 2006 il paese è governato da Rafael Correa. Economista, già ministro delle finanze, abile a sfruttare la potenza dei media,  alle elezioni del 2009 viene riconfermato e consegue il suo secondo mandato presidenziale di quattro anni, continuando a condurre il Paese sudamericano sulla strada del socialismo e contrastando vari dissensi sfociati recentemente in un tentato colpo di stato (30 settembre 2010).

La percentuale di popolazione che vive al di sotto della soglia di povertà è aumentata a seguito della crisi economica verificatasi a fine anni ’90 e rimane tuttora un dato preoccupante (45%). Le disuguaglianze sociali  presenti nel  Paese  sono particolarmente evidenti in riferimento alle comunità indigene e afro-ecuadoriane che vivono in condizioni più disagiate rispetto al resto della popolazione e con maggiori difficoltà per l’accesso ai servizi. Le difficoltà di vita nelle zone rurali hanno incentivato negli ultimi anni il fenomeno di migrazione verso le città comportando una concentrazione di popolazione nelle due principali città del Paese, Quito e Guayaquil, in cui si registrano difficoltà di adattamento della popolazione migrante a causa del difficile inserimento lavorativo e delle precarie condizioni di vita. A livello occupazionale il tasso di disoccupazione nel Paese è del 9,7% ma a questo deve aggiungersi un tasso di sottoccupazione che è del 47%.  L’attuale  contesto politico ed economico  dell’Ecuador risente della crisi economica che si è verificata alla fine degli anni ’90 quale conseguenza di una sbagliata gestione economica dei Governi succedutisi alla guida del Paese.

Al fine di frenare gli effetti di una crisi economica così  grave  nel  2000  è  stato  introdotto  il  dollaro  quale  valuta  legale  nel  Paese.  La dollarizzazione  se  da  un  lato  ha  permesso  all’Ecuador  in  questi  anni  di  contenere l’inflazione e di tentare di stabilizzare l’economia del Paese, dall’altro lato ha comportato un inasprimento della politica fiscale ed una riduzione del livello di competitività dell’economia ecuadoriana a danno delle esportazioni e della produzione locale. Inoltre non essendo state implementate politiche pubbliche in grado di sostenere processi di sviluppo nel Paese ed essendo stata drasticamente ridotta la spesa pubblica e gli investimenti in ambito sociale, la maggior   parte   della   popolazione
 ha   risentito   negativamente   degli   effetti   della dollarizzazione. L’economia ecuadoriana continua ad essere fortemente dipendente dalle risorse  petrolifere  che  rappresentano  il  40%  delle  entrate  finanziarie  provenienti  dalle esportazioni del Paese, dipendenza che comporta la vulnerabilità dell’economia del Paese alle fluttuazioni del prezzo del petrolio  sul mercato internazionale. Se negli ultimi anni il Paese ha potuto beneficiare del rincaro del prezzo del petrolio, questo trend positivo non è stato accompagnato da una più equa distribuzione delle ricchezze tra la popolazione, per cui risultano ancora molto forti le divisioni sociali ed i differenti livelli di povertà presenti nel Paese.

L’Ecuador ha una popolazione di quasi 13 milioni di abitanti. Il 53 % di questa popolazione è compresa tra gli 0-24 anni e i minori di 15 anni sono il 34 %. Ci sono 3.800.000 bambini e giovani in età scolare. Di questi, solamente 2.800.000 sono iscritti alla scuola materna, alla primaria e alla media  per un totale di 16.682 scuole e 146.872 professori. 

L’80% degli studenti frequenta scuole e il 20% è iscritto in centri privati. Secondo le statistiche 1 ogni 10 bambini minori di 6 anni ha accesso all’ educazione prescolare, 1 su 3 arriva a completare i 6 anni di primaria, 1 su 5 abbandona la scuola al termine del quarto anno. Circa il 40% dei bambini non arriva a completare la scuola primaria e quasi il 50 % dei giovani rimane fuori dagli studi superiori e dalla secondaria. In ambito rurale solo 1 su 5 alunni ha accesso al collegio, nell’ambito urbano 4 su 10 giovani concludono gli studi secondari. Nelle campagne invece 1 su 10 giovani conclude gli studi secondari. Il tasso medio di scolarità (numero medio di anni scolastici nei differenti livelli di istruzione dalla popolazione maggiore di 10 anni di età) è di 7,1 anni (nel censimento del 1990, era di 6,3). Nel 1980 il 12% dei giovani stava frequentando l’università mentre il 17 % la frequentava nell’anno 2000, anche se solo un 6% consegue un titolo universitario.

I bambini e i giovani entrano molto presto nel mercato del lavoro; il 19 % tra i 10 e i 17 anni, la maggior parte nel mercato informale: subimpiego. Nell’ultimo quinquennio il mercato informale tra i giovani è passato dal 16% al 31%. Nelle città circa il 60% dei disoccupati ha tra i 14 e i 29 anni. In Ecuador 808.000 bambini/e lavorano per aiutare le loro famiglie e il 43% di loro lavora in strada.  (INNFA, 2005). Dei bambini/e con un‘età inferiore ai 10 anni e che lavorano nelle aree urbane solo il 70% va a scuola, ma a 14 anni questa percentuale si riduce al 40% (INNFA, 2005).  

Questi dati indicano chiaramente che la grande sfida per lo Stato ecuatoriano è, precisamente, l’attenzione ai giovani, una popolazione segnata dalla situazione di grande impoverimento. L’indice generale di povertà è all’incirca del 67 % e la povertà assoluta arriva al 21 % della popolazione. La povertà si indica anche in altri termini: la denutrizione che affligge il 48% della popolazione nazionale (il 66% consuma meno dell’80% delle calorie necessarie), il problema abitativo (il 59% delle abitazioni non hanno acqua potabile e il 61% non possiede un sistema fognario; il 56% delle strutture sono abusive). 

E’ riscontrabile e di dimensioni preoccupanti anche il fenomeno del maltrattamento infantile-giovanile, come frutto di una cultura aggressiva, machista che domina tutti i settori e le estrazioni sociali. Il 45% dei giovani si considerano maltrattati; il 34% dei giovani tra i 14 e i16 anni dichiarano che i loro genitori li picchiano almeno una volta alla settimana.                                            

In relazione alla popolazione infantile della strada in senso stretto non si possiedono dati precisi. I bambini e gli adolescenti che “vivono nelle strade” non rientrano nelle inchieste e nelle statistiche dei censi enti nazionali. Il fenomeno dei ragazzi di strada riguarda tutta l’America Latina ed è la conseguenza più evidente di un modello economico debole e di una struttura sociale che presenta grandi disuguaglianze e ingiustizie. Dall’Atlantico al Pacifico si parla di circa 15 milioni di bambini/e di strada. L’alto tasso d’abbandono del nucleo famigliare e scolastico caratterizza soprattutto le classi sociali più povere e emarginate della popolazione. Questi ragazzi/e sono vittime di violenze,abusi e maltrattamenti fisici, psicologici e a volte anche sessuali, sono figli di genitori assenti, che non hanno i mezzi economici e gli strumenti per poter soddisfare le necessità basilari dei loro figli.

Nel panorama internazionale, l’Ecuador risulta essere molto indietro per quanto riguarda la legislazione in tema di protezione dell’infanzia e adolescenza, i progressi fatti in tema di prevenzione, e la priorità che il governo ha destinato all’istruzione.  Fino al 2006, gli investimenti del governo nell’area sociale sono stati molto bassi: 11,2% per l’educazione, 8,10% per il benessere sociale, 5,5% per la salute, contro il 11% per le forze armate. 

Nonostante esista il Codice dei minori (2003), che è l’unica legge che garantisce la protezione dei diritti dei bambini/e adolescenti, questa fascia della popolazione rappresenta una fonte di ingressi economici per le famiglie che per diverse ragioni, come per esempio la disgregazione familiare dovuta all’emigrazione
 e la disoccupazione, obbligano i figli a assumere un ruolo a cui questi non sono preparati, obbligandoli a realizzare lavoretti informali in strada, che finisce per trasformarsi in una porta di ingresso verso pratiche sociali negative come l’alcolismo, la prostituzione e il consumo di droghe, che molte volte i bambini/e utilizzano come strumento per affrontare la vita quotidiana. 

1.2.2. Gruppo beneficiario e contesto specifico:  

Il progetto si svilupperà nella città di Santo Domingo de las Tachilas, già chiamata Santo Domingo de los Colorados. La provincia di Santo Domingo è una delle zone a maggiore affluenza migratoria interna (in maniera particolare da Manabí e Loja) ed esterna (Colombia e Perú), e per questo motivo è cresciuta in modo esponenziale negli ultimi 50 anni, al punto da arrivare, secondo l’ultimo censimento della popolazione nel 2001 a 287.018 abitanti, dato che porta Santo Domingo ad essere la quarta provincia più grande dell’Ecuador. Si immagina però che la città adesso abbia un numero di abitanti superiore ai 400.000. 

Questa crescita imponente, risultato dell’immigrazione, ha provocato la costituzione nella città di numerose “favelas”, intorno alla zona urbana dove circa il 70% delle necessità basilari non risultano essere soddisfatte. 

Santo Domingo ha una popolazione molto giovane: secondo l’ultimo censimento (INEC, 2001), il 41% sono persone con un’età inferiore ai 20 anni e il 25% dai 5 ai 14 anni. L’81.7% della popolazione tra i 5 e 14 anni va a scuola, ma circa 13 mila bambini e bambine non hanno la possibilità di accedere al sistema educativo.

E nonostante ci siano bambini/e tra gli 8 e i 14 anni, che sono normalmente iscritti, la percentuale di chi assiste alle lezioni in maniera irregolare è molto alta, perchè nel pomeriggio si dedicano a lavoretti informali per aiutare economicamente le loro famiglie. Questo ovviamente non gli permette di fare i compiti nelle ore extrascolastiche e questo provoca la diminuzione delle loro capacità intellettuali e un ritardo nei programmi educativi tradizionali.

A parte questo fenomeno esiste anche un 10,1% di bambini/e tra gli 8-17 anni che non studiano, ma lavorano solamente (SIISE).

A Santo Domingo de los Colorados non esistono centri di prevenzione per ragazzi/e poveri, che lavorano e passano molto del loro tempo in strada, e nemmeno esistono centri ricreativi o case dell’accoglienza.  

Quest’assenza ha provocato la creazione nella città di gruppi di ragazzi che vivono in strada in uno stato di completo abbandono sia da parte delle loro famiglie che della stessa società. Si parla di ragazzi dai 7-8 ai 18 d’età, che hanno rotto qualsiasi tipo di legame con le loro famiglie e vivono in strada, sopravvivono attraverso l’elemosina o piccoli furti, e iniziano ad inalare colla e a fumare pasta base di cocaina.

Secondo una recente ricerca condotta sul campo dal DNI (Defensa internacional de los niños) (2006) il 100% dei ragazzi che vivono in strada hanno abbandonato la scuola, sono stati vittime di maltrattamenti in famiglia e, hanno iniziato ad utilizzare droghe sin dal loro secondo-terzo giorno di permanenza in strada, dove subiscono abusi fisici e psicologici, il 63% di loro è stato aggredito dalla polizia e la maggior parte è stato vittima di sfruttamento sessuale.  

Più del 50% di questi ragazzi, non lavorando, si dedica ad attività come la mendicità o il furto. 

A Santo Domingo non esistono centri di riabilitazione sociale per ragazzi di strada che hanno bisogno di un trattamento psicologico e terapia per risolvere i loro problemi da dipendenza da droghe.  Attraverso un finanziamento del Fondo Italiano Ecuadoriano del 2009, la controparte locale in associazione con l’associazione “Un sogno per la strada” stanno avviando l’apertura del primo centro di riabilitazione.

I beneficiari diretti del progetto sono ragazzi/e da 10 a 18 anni, in situazione di rischio, in bande e in strada con problema di droga o alcol.

Si tratta di ragazzi/e che provengono da famiglie disorganizzate e estremamente povere, dove sono vittime di maltrattamenti, abusi fisici, psicologici e sessuali. 

La maggior parte di loro non vanno a scuola, non ricevono un’attenzione medica, soffrono di malnutrizione e sono sfruttati anche in strada dove sono vittime di maltrattamenti da parte di forze dell'ordine, commercianti e altri soggetti che considerano questi ragazzi un male della società. 

I ragazzi di strada entrano in contatto con le droghe e utilizzano soprattutto colla e pasta base di cocaina, che crea loro un dipendenza fisica molto forte. 

Le prime attività sono iniziate nel  2005. In questi anni di lavoro sulla strada e in rete con altri attori locali si è iniziata la costruzione della struttura che sta giá accogliendo le attività educative per i giovani. Il primo anno di funzionamento del Centro ha registrato l’ingresso di circa 70 giovani. L’avvio del presente progetto prevede un aumento del numero dei benficiari fino a 200 nel prossimo anno.
Con la seconda fase dei prossimi anni si ritiene che il centro possa ospitare fino a 400 ragazzi.
I beneficiari indiretti sono le famiglie dei ragazzi che entreranno nel centro, dal momento che uno degli obiettivi del progetto è ristabilire un contatto tra loro, laddove possibile, ricostruendo i vincoli familiari che si sono persi. Per cui si prevede che siano 150 le famiglie beneficiate dalla presenza del progetto. Si tratta di genitori che vivono in una situazione d’estrema povertà, e hanno problemi d’alcolismo e dipendenza da droghe.  

La comunità locale verrà anche beneficiata grazie alla diminuzione del livello di violenza in città. In tal senso, trarranno giovamento anche le istituzioni locali che lavorano con l’infanzia e l’adolescenza (CONSEP, Dinapen, Tribunale dei minori, CDP ecc.). 

1.2.3. Origine e aspetti istituzionali del progetto:

Dal 1997 l’Engim è presente in Ecuador con un programma di sostegno e recupero per i giovani in situazione di rischio con progetti in tutto il paese.
L’iniziativa di Santo Domingo nasce dopo l’esperienza di alcune volontarie italiane Caschi Bianchi Focsiv che dal Maggio del 2005 iniziano un lavoro di avvicinamento ai ragazzi, prima attraverso incontri sporadici poi organizzando attività ricreative e sportive in strada o in spazi pubblici, cercando di stabilire con loro una relazione di mutua confidenza e di rispetto reciproco. Parallelamente al lavoro di strada con i ragazzini, dando vita all’associazione “Un sogno per la strada”, si è ricercata la possibilità di collaborare con  alcune delle istituzioni, associazioni o fondazioni operanti a Santo Domingo affinché venisse realizzato un progetto di riabilitazione, che attraverso la disintossicazione, passando per attività di arte-terapia, ricreative e di accesso all’istruzione che puntasse ad un recupero totale. A Santo Domingo, città in rapido sviluppo economico, ma carente di infrastrutture e servizi sociali non esiste al momento nessun’altra struttura che si occupi di questi ragazzi e nessuna istituzione nel territorio capace (in termini economici e professionali)  di dare una soluzione definitiva, duratura e professionale al problema. Ci sono alcuni organismi che lavorano per lo sviluppo della città. Si possono nominare l’INNFA (Instituto Nacional de la Niñez y la Familia), la Istituzione Fasca (Fundación Acción Social Caritas), che gestisce vari progetti in diverse aree (microcredito, malnutrizione, sviluppo comunitario, handicap, salute); la ACJ, Asociación Cristian de Jóvenes, che si occupa soprattutto di prevenzione e formazione in tema di democrazia partecipativa, diritti umani, educazione sessuale, sensibilizzazione della comunità. 

Per questo è nata la collaborazione tra “Un sogno per la strada” e la Congregación de San José” che ha dato vita a un progetto innovativo e unico nel suo genere in tutto l’Ecuador. Sognando per il cambio rappresenta, infatti, una risposta integrale a tutte le esigenze e problemi connessi alle problematiche dei ragazzi di strada.

Al progetto ha preso parte sin dagli inizi la Fundación “Su cambio por el cambio”. La Fondazione è nata nel dicembre 1990 con il sogno di essere l’artefice della soluzione al problema dei bambini in strada, lavorando sulla sensibilizzazione e sulla solidarietà della cittadinanza sostenuta da Produbanco e Supermaxi, e da varie aziende promotrici. 

Grazie al lavoro congiunto tra le tre  istituzioni, la “Fundación Su cambio por el cambio” , “Un sogno per la strada” e “Congregación de San José“, e all’avvio di una partnership solida e efficace, è stato ottenuto nel luglio del 2007 un terreno di 23 ettari in comodato per 50 anni da parte del Comune di Santo Domingo a favore del progetto “Soñando por el cambio” e una convenzione con INNFA che dal giugno 2008 sostiene il progetto coprendo le spese del personale e i laboratori educativi. 

Le tre associazioni hanno iniziato da aprile 2009 un progetto finanziato dal Fondo Italo-Ecaudoriano per la creazione di un casa/comunitá di recupero per adolescenti con problemi di tossicodipendenza e per avviare i primi laboratori di formazione professionale.

L’iniziativa nasce dunque dalla necessità di proporre a Santo Domingo la realizzazione di una rete territoriale di servizi in cui si intende potenziare e migliorare la formazione e la preparazione al lavoro che il centro di recupero per minori intende offrire a bambine, bambini, adolescenti e giovani in condizioni di disagio obbligati a vivere e a lavorare nelle strade in situazioni di rischio di marginalizzazione sociale, economica e affettiva.
All’inizio del 2011 sono stati avviati con le strutture e le attrezzature finora a disposizione i primi corsi sportivi, ludico-ricreativi e scolastici (scuola popolare) e sono giá in fase di avvio i corsi professionali di cucina nazionale e internazionale e orticoltura.
Il presente progetto rappresenta la prima fase di un progetto da implementare in un numero maggiore di anni che prevede un ulteriore aumento del numero dei beneficiari e potenziamento delle attività come precedentemente riportato.

1.2.4. Controparte locale:

La controparte istituzionale è la Congregación de los Padres Josefinos de Murialdo (Provincia Ecuadoriana-Colombiana). La presenza dei Giuseppini del Murialdo in Ecuador risale al 1922 quando i Padri della Congregazione dei Giuseppini del Murialdo Emilio Cecco e Giorgio Rossi salparono dal porto di Genova per raggiungere il Vicariato Apostolico del Napo (Ecuador). Negli anni a venire la presenza in Ecuador dei Giuseppini è andata rafforzandosi fino ad oggi dove i Giuseppini si sono costituiti in Provincia Ecuadoriano-Colombiana con 10 opere in Ecuador, 9 centri nel Vicariato Apostolico del Napo e 3 opere in Colombia. 

L’attività sociale dei Giuseppini in Ecuador si caratterizza nel campo educativo; attualmente i giuseppini del Murialdo accolgono nelle proprie strutture formative circa 25.000, distribuiti tra i vari livelli d’istruzione previsti dalla stato ecuadoriano: preprimario, educación básica, bachillerato e superiori. Varie sono le attività sociali: mense popolari, sport, gioco, assistenza psicologica e fisica ai bambini e alle loro famiglie, laboratori educativi, formativi e ricreativi.

I giovani che frequentano i centri dei Giuseppini del Murialdo generalmente sono poveri, provenienti da famiglie con scarse risorse economiche, che hanno difficoltà di accesso ad alcuni servizi e che per questo vivono situazioni di rischio, disagio e marginalizzazione sociale, e con scarse possibilità di sviluppo.

La Provincia Ecuadoriano-Colombiana quindi, forte delle esperienze di recupero dei ragazzi e adolescenti che vivono in strada maturate in Ecuador e Colombia, ha fortemente voluto partecipare alla creazione e allo sviluppo del nuovo Centro che nascerà nella città di Santo Domingo. Il progetto prenderà spunto dall’esempio di “Fundeporte”, Centro aperto 20 anni fa per minori in condizione di disagio gestito dalla controparte nella città di Quito e ormai conosciuto a livello nazionale. Si tratta di un progetto di prevenzione (ossia con lo scopo di “prevenire”, evitare che i ragazzi finiscano in strada) che raccoglie più di 500 minori ed è basato sullo sport, istruzione e formazione professionale dove lavorano 50 professionisti.

La congregazione è oggi unico comodatario d’uso del terreno destinato allo sviluppo delle attività progettuali, e ha già avviato attività di sostegno scolastico e sussidio alimentare per un centinaio di bambini nelle strutture attualmente a disposizione.

1.2.5. Altri attori istituzionali rilevanti: 

Partecipano alla rete integrata di sostegno al progetto “Soñando por el cambio”:

· Governo Municipale di Santo Domingo, che ha concesso alla Congregazione dei Padri Giuseppini del Murialdo in comodato d’uso il terreno nel quale si realizzerà il progetto. 

· Patronato Municipale di Protezione Sociale, un’organizzazione municipale senza scopo di lucro di attenzione e promozione sociale, lavorativa e sanitaria, che lavora al fine di promuovere la qualità della vita e il benestare di gruppi considerati prioritari. Il patronato é attualmente l’ente che gestisce la comunitá terapeutica.     
· Ministero dell’Educazione, che riconosce i titoli rilasciati dal Centro Preventivo

· Associazione internazionale di solidarietà  “Un sogno per la strada”, che ha avviato il progetto a favore dei minori e che si occupa prevalentemente della terapia e rieducazione dei minori di strada che fanno uso di droghe.

· INNFA (Istituto Nazionale del Bambino e della Famiglia- Ecuador), si è impegnata attraverso una convenzione firmata il 27 giugno 2008 ad apportare 66.000 $ nel progetto per finanziare 30  borse di studio per minori e per il pagamento di animatori comunitari, un’assistente sociale, una psicologa e due terapisti occupazionali.

· CONSEP (Consiglio Nazionale per la Prevenzione ei il controllo in tema di sostanze stupefacenti - Ecuador) per gli incontri di formazione sui temi della droga.


Consep e Innfa assicureranno il rispetto e l’applicazione delle misure legali e amministrative necessarie per la protezione dei diritti dei bambini e degli adolescenti; elaborando e proponendo politiche di comunicazione e diffusione sui diritti e i doveri dell'infanzia e dell’adolescenza; creando e sviluppando meccanismi di coordinamento e collaborazione con gli organismi internazionali, pubblici o privati che si impegnati nel campo dei diritti dell'infanzia ed adolescenza.

· Prefettura di Santo Domingo appoggia il progetto offrendo macchinari per lo sbancamento del terreno e per lavori di urbanizzazione.

· Consiglio Cantonale dell’Infanzia e dell’adolescenza (Ecuador) che riconosce le controparti come enti riconosciuti a operare localmente a favore dei minori.

· Dinapen (Polizia specializzata per i minori) e Tribunale dei minori di Santo Domingo (Ecuador) per la collaborazione in rete nei casi di minori con problemi di giustizia affinché di facilitino la risoluzione di casi giudiziari che possano interessare i beneficiari del progetto e le loro famiglie.

· Federazione Sportiva di Santo Domingo (Ecuador) per un accordo per la gestione in comune delle attuali e future strutture sportive. 
· Red PINA (Rete di Protezione integrale Infanzia e Adolescenza) Rete Provinciale che raggruppa 25 enti che lavorano a favore dei giovani.

· Voluntariado de la Provincia de Santo Domingo, costituito da un gruppo di famiglie che hanno aiutato e aiuteranno nelle attività di raccolta fondi contribuendo alla sostenibilità economica del progetto.

· Ufficio Anagrafe di Santo Domingo con il quale si firmerà un accordo affinché siano facilitati le procedure per la registrazione dei minori che ancora non hanno certificati di nascita.

1.3 Strategia e Obiettivi

L’iniziativa nasce dunque dalla necessità di proporre a Santo Domingo la realizzazione di una rete territoriale di servizi in cui si intende potenziare e migliorare la formazione e la preparazione al lavoro che il centro di recupero per minori intende offrire a bambine, bambini, adolescenti e giovani in condizioni di disagio obbligati a vivere e a lavorare nelle strade in situazioni di rischio di marginalizzazione sociale, economica e affettiva. 

A loro sarà offerta una esperienza educativa integrale che mira a migliorare la qualità della loro vita attraverso la pratica sportiva, una adeguata alimentazione, il controllo medico periodico, il sostegno psicologico, la riabilitazione dall’uso di droghe, una educazione  professionale in un percorso finalizzato ad una crescita dell’autostima. 

Con riferimento ai problemi prima esposti, la strategia generale del progetto intende potenziare una struttura fisica e umanamente professionale, attraverso cui garantire il rispetto dei diritti umani fondamentali, il riconoscimento della dignità e il valore  dei ragazzi di strada di Santo Domingo.

Si tratta di un progetto innovativo in Ecuador, che nasce dopo aver esaminato i problemi che presentano i progetti di prevenzione e di riabilitazione che funzionano separatamente a livello nazionale. Nel caso dei progetti di riabilitazione si è notata una scarsa incidenza ed efficacia nell’intervento con bambini che consumano droghe e sono in uno stato già avanzato di tossicodipendenza: si tratta di una popolazione che ha bisogno di un trattamenti psicologici e terapie speciali. D’altro canto, esaminando i progetti di riabilitazione per minori con problemi di tossicodipendenza, risulta evidente la difficoltà di risolvere i problemi dei ragazzi a livello integrale, ossia offrendo loro anche la possibilità di studiare e di apprendere un mestiere utile, garantendo cosi il loro reale reinserimento all’interno della società.

Il progetto sarà dunque strutturato in due parti: una di prevenzione (Progetto A) per ragazzi in situazione di rischio, di strada e in bande, e uno di riabilitazione (Progetto B) per ragazzi che stanno da molto tempo in strada.

Il progetto A prevede che di mattina i ragazzi siano occupati in attività sportive a livello competitivo, potendo scegliere tra varie discilpine sportive; nel pomeriggio invece andranno a scuola e/o in laboratori dove si formeranno professionalmente. Si è deciso di adottare il sistema di educazione popolare per permettere ai ragazzi di recuperare gli anni perduti (si rilascerà loro un titolo riconosciuto dal Ministero della Pubblica Istruzione).

La popolazione dei bambini di strada e/o con problemi di dipendenze (droga e/o alcool) non passerà direttamente al progetto A ma sarà accolta nel progetto B, che prevede un trattamento psicologico-riabilitativo (basato su differenti tipi di terapie alternative come arte-terapia, labor-terapia, terapia con la natura, con gli animali, Circo e Teatro). Tali ragazzi vivranno e dormiranno nel centro (una sorta di casa-comunità residenziale) per un periodo di tempo variabile secondo le singole esigenze e situazioni. Il trattamento verrà strutturato in 5 tappe ognuna delle quali ha delle mete e degli obiettivi specifici. Secondo i progressi realizzati durante tale trattamento, i ragazzini della casa residenziale saranno integrati pian piano nelle attività sportive e educative del progetto A in modo da garantire un proficuo reinserimento nella comunità.

Alla conclusione del presente progetto, che rappresenta la prima fase (un anno) di un progetto piú ampio di durata triennale, si prevede che entrino a far parte del progetto 200 bambini/e e adolescenti (fino a 5 nella casa residenziale).

I beneficiari del progetto non saranno solo i bambini/e e adolescenti, ma anche le loro famiglie, nonché l’intera comunità di Santo Domingo.

Un altro punto chiave del progetto è la collaborazione con tutte le istituzioni e le associazioni locali che lavorano per l’infanzia e l’adolescenza: il Comune di Santo Domingo, il Patronato e il Consiglio cantonale dell’infanzia e dell’adolescenza, la Dinapen e il Tribunale dei minori, i quali trarranno beneficio dalla presenza del centro migliorando l’efficacia del loro intervento; e infine il CONSEP, che ha come obiettivo la prevenzione e il controllo del consumo di sostanze stupefacenti.

Il progetto si inserisce quindi in un ampio programma promosso da istituzioni pubbliche e private,  per potenziare e migliorare la formazione e la preparazione al lavoro che il centro di recupero per minori intende offrire a bambine, bambini, adolescenti e giovani in condizioni di disagio obbligati a vivere e a lavorare nelle strade in situazioni di rischio di marginalizzazione sociale, economica e affettiva. 

A loro sarà offerta una esperienza educativa integrale che mira a migliorare la qualità della loro vita attraverso la pratica sportiva, una adeguata alimentazione, il controllo medico periodico, il sostegno psicologico, una educazione  professionale in un percorso finalizzato ad una crescita dell’autostima. 

Obiettivo generale:

Obiettivo generale del progetto è quello di restituire i diritti umani fondamentali, il valore e la dignità ai bambini/e e adolescenti, vittime della strada, della violenza, e dello sfruttamento sessuale, cosi come garantire il loro reinserimento nella società e nel loro ambito familiare e comunitario. 

Obiettivo specifico:

Miglioramento delle condizioni di vita di 200 bambini/e e adolescenti (9-18 anni) di Santo Domingo che vivono in situazione di rischio, in bande o in strada.

La realizzazione di questi obiettivi permette quindi di contribuire al raggiungimento di una serie di Obiettivi del Millennio ai quali l’Italia ha aderito bilateralmente, nelle sedi multilaterali e nel contesto dell’Unione Europea; in modo particolare sradicare la povertà estrema e la fame e garantire l’educazione primaria universale.
Il progetto, inoltre,  ricopre dunque alcuni dei settori prioritari enunciati nel Documento d’indirizzo e programmazione della Cooperazione Italiana alla Sviluppo per il triennio 2010-2012, proponendo azioni riguardanti il settore della salute, dell’istruzione e dell’empowerment di gruppi vulnerabili quali quello dei minori.

Infine il progetto sarà realizzato in Ecuador, che a causa dei bassi indici di sviluppo in esso registrati, è considerato paese a priorità 1 dal Programma di cooperazione italiana allo sviluppo. Come sottolineato dallo stesso documento, l’America Latina rappresenta un’area di naturale vocazione delle ONG e la proficua presenza decennale dell’Engim in Ecuador lo dimostra.
1.4 Risultati attesi e Attività previste
I risultati attesi, da raggiungere nei 12 mesi di durata prevista dal progetto, vanno considera sotto 4 aspetti per  ognuno dei quali sono previste delle attività specifiche:

A) Riabilitativo. In questo ambito si vuole rafforzare un sistema di riabilitazione psicofisica e di reinserimento al nucleo familiare a favore di minori di strada in bande e in situazione di rischio. Le attività previste in questo ambito sono:

A.1 Perfezionamento e aggiornamento del personale coinvolto

A.2 Realizzare attività di terapia a favore dei ragazzi

A.3 Attività educative nei quartieri a rischio ed incontri e laboratori con le famiglie di supporto psicologico, educazione sessuale, prevenzione delle droghe e questione di genere.

B) Educativo e sportivo. I ragazzi verranno inseriti in un sistema educativo  alternativo attraverso il recupero scolastico e l’utilizzo dello sport. Tale risultato verrà raggiunto attraverso:

B.1
Costruzione e arredamento di aule per le attività educative

B.2
Corsi di aggiornamento e formazione per il personale impiegato nelle attività educative e sportive

B.3
Acquisto materale sportivo e istituzione di corsi di:

· Calcio (in 4 categorie)

· Lotta libera
B.4
Istituzione di una scuola “compensatoria” o “popolare”. La scuola compensatoria è una scuola aperta a tutti quei ragazzi che pur avendo superato l'età, vogliono terminare la scuola primaria.

B.5
Istituzione di laboratori di manualità, pittura, artigianato.
C) Formativo-occupazionale. Si intende rafforzare lo strumento della formazione professionale ed accrescere la capacità operativa del centro preventivo per minori che dovranno servire a inserire nel mercato del lavoro i giovani professionalmente più preparati. Tutto ciò avverrà attraverso:
C.1
Costruzione ed equipaggiamento di laboratori per le attività formative

C.2
Avvio corsi di formazione professionale di:

· Falegnameria

· Meccanica industriale

· Sartoria
C.3   Creazione di un laboratorio di informatica
D) Tutela della salute. Garantire ai minori il diritto alla salute, attraverso:

D.1
Funzionamento di una mensa aperta ai minori che vivono in strada e che frequentano il Centro

D.2
Corsi di educazione alimentare alle famiglie che hanno i minori che frequentano il centro.
D.3   Assistenza medica
Più in dettaglio:
A) AMBITO RIABILITATIVO

In questo ambito i risultati attesi sono:

·  5 educatori ed animatori sociali aggiornati e professionalmente più qualificati

· Almeno 5 bambini ed adolescenti inseriti ogni anno nel programma di riabilitazione

· Almeno 120 famiglie nei / quartieri coinvolti dalle attività di prevenzione e sensibilizzazione formate e coscientizzate sui temi dell’educazione sessuale, sulla prevenzione dalle droghe e sulla questione di genere

A.1 Perfezionamento e aggiornamento del personale coinvolto:

Saranno effettuati brevi corsi di 15 giorni l’uno per l’aggiornamento sia a livello tecnico che didattico-pedagogico del personale. La durata complessiva di un corso sarà di 60 ore distribuite in 2 settimane (6h al giorno per 5 giorni settimanali). La metodologia prevista comprende sia materiale teorico che attività pratiche di approfondimento riguardo al ruolo di educatore professionale, al lavoro di equipe e la comunicazione.
Il materiale teorico comprende sia lucidi che questionari a risposta aperta. Quest’ultimi sono finalizzati a sondare le conoscenze e i punti di vista degli educatori coinvolti riguardo ai temi trattati. Si è scelta tale modalità per far sì che il corso sia il più possibile programmato ad hoc per i partecipanti considerando che partendo da loro si può facilmente arrivare a loro.

La metodologia “attiva e partecipata” viene utilizzata come modalità prediletta per rendere maggiormente comprensibili e per facilitare l’apprendimento dei temi trattati. Agendo nel e con il gruppo di lavoro gli aspetti teorici che trattati si può percepire la teoria come maggiormente attinente al lavoro quotidiano e funzionale allo svolgimento di esso.

Le tematiche affrontate saranno di diversi tipi:

· Relativo al ruolo professionale di Educatore: Approfondire ed ampliare le conoscenze riguardo alle funzioni e alle attività che costituiscono il ruolo di educatore, partendo dal bagaglio di conoscenze degli educatori destinatari del corso. Ribadire la necessità di una figura di educatore debitamente formato, con l’ obiettivo di favorire la sue capacità di operare efficacemente e consapevolmente in contesti e ambiti diversi tra loro per tipo di utenza e per tipo di intervento. Presa di consapevolezza della responsabilità legata al ruolo professionale pensato ed agito.

· Relativo al lavoro di Equipe: Ampliare le conoscenze riguardo a come e con quali scopi si lavora in equipe, attraverso la riflessione sulle dinamiche e sulle potenzialità che la caratterizzano. Scambio di punti di vista riguardo l’ esperienza di ciascuno nel lavorare in equipe e le conoscenze che gli educatori destinatari del corso posseggono al riguardo. Dare un input per riflettere sui punti di forza e di debolezza che caratterizzano il lavorare in equipe per facilitare la loro consapevolezza e un loro uso costruttivo. 

· Relativo alla comunicazione: Prendere consapevolezza dei livelli e della qualità della comunicazione che caratterizza il gruppo degli educatori destinatari del corso, riflettendo sulla funzione centrale che la comunicazione svolge nella formazione e nel funzionamento dell’ equipe di lavoro, intesa come un insieme di soggetti che interagiscono fra loro in modo interdipendente. Comprendere, attraverso attività pratiche, come una comunicazione chiara fra i membri del’ equipe facilita e migliora i processi di presa di decisione finalizzati al raggiungimento degli obiettivi professionali prefissati.
· Relativo alla progettazione: Partendo dalla premessa che conoscere la struttura e le fasi di costruzione di un progetto nell’ area sociale è parte integrante e necessaria della formazione di chi opera in tale area, il materiale teorico proposto è focalizzato sulla descrizione delle parti che compongono un progetto e sui passaggi pratici per costruirle e renderle operative.

I corsi verranno svolti presso i centri messi a disposizione dalla controparte locale. I seminari prevedono l’alternanza di esperti internazionali, personale locale esperto, con attività partecipative individuali, gruppi di lavoro, workshop per condividere le esperienze, studio dei casi specifici e elaborazione di progetti per promuovere attività educative con i giovani.

Alla pianificazione e coordinamento dei corsi provvederà un responsabile dell’ENGIM che si occuperà di definire con la controparte il programma di dettaglio delle attività formative e accompagnerà i docenti esperti che terranno i corsi. Ai corsi di aggiornamento parteciperanno anche i formatori che operano con le altre associazioni che si occupano di infanzia e adolescenza. Si ritiene che il totale degli educatori formati siano 30.
Uno spazio importante verrà dato alla valutazione. Una valutazione in itinere basata sulle osservazioni e sulle considerazioni delle persone coinvolte riguardo alle modalità con cui il corso viene svolto e vissuto dai partecipanti e finalizzata alla costante possibilità di cambiare tali modalità per renderle il più possibili affini ed adeguate ai soggetti coinvolti.

Una valutazione finale compiuta attraverso un questionario compilato dai partecipanti sia sulla qualità degli incontri che sulle conoscenze acquisite, confrontato con i questionari compilati all’ inizio e durante il corso stesso.

Un incontro finale basato sullo scambio di opinioni e di considerazioni costituirà un momento di riflessione personale e di gruppo.

A.2 Realizzare attività di terapia a favore dei ragazzi

I ragazzi che entreranno nella casa residenziale saranno solo di sesso maschile (i ragazzi di strada sono prevalentemente uomini) e inizieranno le attività scolastiche, sportive e i corsi professionalizzanti del progetto  secondo le mete che riescano a raggiungere durante il trattamento terapeutico di 5 tappe.

Nell’ultima tappa, quella del reinserimento sociale, il ragazzo inizia a prepararsi all’uscita dal centro. Attraverso le attività professionalizzanti è stimolato a elaborare un progetto di vita da seguire una volta fuori dal centro.
A.3  Attività educative nei quartieri a rischio ed incontri con le famiglie di supporto psicologico e laboratori con le famiglie su educazione sessuale, prevenzione dalle droghe e questione di genere

Grazie alla collaborazione con INNFA e tutte le Ong locali membri della rete per l’Infanzia e per l’Adolescenza che si sta conformando e consolidando a Santo Domingo, si organizzeranno laboratori permanenti di formazione civica sui diritti e doveri fondamentali, nonché campagne di prevenzione su tematiche di educazione sessuale, pianificazione famigliare, autostima per tutti i giovani dei quartieri  marginali da cui provengono i ragazzi a  rischio.  L’ equipe di 4 educatori, un terapista sportivo, una terapista occupazionale, un’ assistente sociale e una psicologa svolgeranno lavoro di prevenzione in 7 dei quartieri più a rischio di Santo Domingo.

B) AMBITO EDUCATIVO-SPORTIVO

I risultati attesi in questo ambito sono:

· 4 aule e 2 laboratori costruite e attrezzate

· 10 educatori e allenatori sportivi aggiornati e professionalmente più qualificati

· Almeno 200 bambini ed adolescenti ogni anno prendono parte alle attività sportive organizzate
· Almeno  200 bambini ogni anno frequentano la scuola compensatoria
· Almeno 50 bambini partecipano ai laboratori offerti dal Centro per i minori
Per raggiungere i risultati sono necessarie le seguenti attività: 

B.1 Costruzione di aule per le attività educative

L’ampliamento di parte della struttura esistente nel Centro Educativo servirà ad ospitare le attività educative. 

Questi lavori permetteranno di creare 4 aule di teoria che saranno utilizzate anche come laboratori per piccole attività manuali e artistiche. Le aule saranno utilizzate  per le lezione della” Scuola compensatoria”, ma al tempo stesso per ospitare le lezioni di teoria dei corsi di formazione professionale. I laboratori invece sono principalmente utilizzati per le attività di  manualità, pittura, artigianato, musica.

B.2 Realizzare corsi di aggiornamento e formazione per il personale impiegato nelle attività educative e sportive

Saranno effettuati brevi corsi, di circa 15 giorni l’uno, per l’aggiornamento sia a livello tecnico che didattico-pedagogico del personale docente, anche alla luce delle nuove attrezzature e dei nuovi strumenti offerti dal progetto. 

I corsi si svolgeranno nei mesi estivi al termine delle attività del Centro educativo.

La durata complessiva di un corso sarà di 60 ore distribuite in 2 settimane (6/h al giorno per 5 giorni settimanali).

Le tematiche affrontate saranno di due tipi:

a) Di carattere generale:

· Psicologia dell’insegnamento

· Scienze dell’educazione e pedagogia

· Metodologia didattica

· Informatica applicata funzionale all’attività scolastica (programmi d’ufficio, uso di internet e della posta elettronica)

b) Di carattere specifico per gli insegnati dei laboratori di formazione professionale e per gli allenatori delle varie discipline sportive praticate. I corsi verranno svolti presso i centro messi a disposizione dalla controparte locale. Le lezioni saranno tenute da docenti provenienti dalle Università esperti in scienze dell’educazione e pedagogia. Alla pianificazione e al coordinamento dei corsi provvederà un responsabile dell’ENGIM che si occuperà di definire con la controparte il programma di dettaglio delle attività formative e accompagnerà i docenti esperti che terranno i corsi, ai corsi di aggiornamento parteciperanno anche i formatori che operano con le altre associazioni che si occupano di infanzia e adolescenza.
B.3 Istituzione di corsi di:

· Calcio (in 4 categorie)

· Lotta

Il pomeriggio dei ragazzi è occupato dalle attività sportive. Professionisti dello sport sono i responsabili di quest'area. 

Lo sport è considerato un mezzo importante di educazione e formazione professionale. È terapeutico ed è un ottimo modo per occupare il tempo libero. Lo sport praticato a livello competitivo permetterà ai giovani non solo di migliorare la propria autostima e sfogare le proprie energie, ma anche la possibilità di partecipare a competizioni regionali, nazionali ed internazionali, avendo quindi anche l’opportunità di passare alla categoria dei professionisti, come già successo ai loro colleghi di Quito nel centro “Fundeporte” gestito dalla controparte del progetto.
B.4 Istituzione di una scuola “compensatoria”
Obiettivo fondamentale è permettere ai ragazzi di terminare la scuola dell’obbligo, sia per l’importanza che la scuola riveste nella crescita dei ragazzi da un punto di vista educativo sia perché si ritiene importante la formazione e l’istruzione come strumento di emancipazione e coscientizzazione sociale.
La Scuola Compensatoria è una scuola aperta a tutti quei ragazzi che hanno superato i 12 anni di età e non hanno terminato la scuola primaria. Il percorso scolastico è diviso in tre livelli, senza pre-determianzione dei tempi da percorrere in ciascun livello: ogni ragazzo, secondo il suo ritmo di apprendimento può terminare la scuola in uno due o tre anni.

Al termine di questa tappa i ragazzi ricevono un attestato (Certificado de Terminacion de Primaria) riconosciuto dal Dipartimento de Educacion Popular Compensatoria della provincia di Santo Domingo del Ministero dell’Educazione e Cultura dell’Ecuador.

B.5 Istituzione di laboratori di manualità, pittura, artigianato
I bambini e gli adolescenti che vivono in situazione di rischi hanno trovato, nella maggior parte dei casi, insoddisfatto il bisogno primario dell’essere amati e guidati nella loro crescita e nell’apprendimento di modalità mature e sane di espressione delle emozioni e dell’affettività. Attraverso l’uso dei diversi strumenti verranno realizzate diverse attività in cui saranno coinvolti i minori.
· Laboratori di pittura: costruzione di maschere realizzazione diun calendario, disegni liberi e guidati, realizzazione della mappa del mondo, costruzione di cornici con carta ed altri materiali, realizzazione di foto da parte di ragazzi e bambini coinvolti, ecc…;

· Laboratori di giocoleria: costruzione di strumenti di giocoleria, come palline e catene e apprendimento del loro utilizzo;

· Laboratori di artigianato: costruzione di braccialetti, di “acchiappasogni”,…;

· Laboratori di espressione corporale: libera espressione attraverso il corpo con giochi in gruppo e in coppie e ballo.

C) AMBITO FORMATIVO-OCCUPAZIONALE
Nel terzo ambito, quello formativo-occupazionale, si vuole rafforzare lo strumento della formazione professionale ed accrescere la capacità operativa del centro preventivo per minori che dovranno servire ad inserire nel mercato del lavoro i giovani professionalmente più preparati. Attualmente sono in fase di avvio i laboratori di Panetteria e cucina e di orticultura.

 I risultati attesi nell’ambito formativo-occupazionale sono:
· Istituzione del nuovo corso professionale di Falegnameria
· Istituzione del nuovo corso professionale di Metalmeccanica

· Equipaggiamento di un laboratorio di informatica

· Istituzione del nuovo corso professionale di Sartoria
· Almeno 100 bambini ed adolescenti che annualmente prendono parte ai corsi di formazione professionale.
Tutto ciò avverrà attraverso la: 
C.1 Costruzione di laboratori e acquisto delle attrezzature per le attività formative.

Allo stato attuale solamente alcuni dei laboratori previsti sono stati costruiti. Il laboratorio di falegnameria è già attivo con alcune piccole attrezzature che verranno finite di acquisire durante lo svolgimento del progetto. Il laboratorio del settore turistico/alberghiero è pronto ad ospitare gli allievi e i corsi sono in fase di avvio. Anche il laboratorio di orticoltura ha avviato in parte le sue attività con la costruzione della prima serra che ospita le coltivazioni di ortaggi.

Per il corso di orticoltura verrà impiantata un’altra serra ed acquistate le attrezzature per lavorare la terra, le sementi, alcune piante da frutto nella seconda fase del progetto.

Le aule per i corsi di  sartoria sono già state costruite, mentre ex novo si dovrà costruire il solo laboratorio di metalmeccanica. 

Nella seconda fase di progetto, che non riguarda questa richiesta di finanziamento, si è deciso di attivare  un corso di assistenti d’ufficio.

Per maggiori dettagli riguardanti i laboratori si rimanda ai preventivi presenti in allegato. 

C.2 Creazione di corsi di formazione professionale:

Per ogni corso, a partire dal programma di massima, dovranno essere definite, attraverso il confronto con gli operatori locali, le specifiche competenze delle figure professionali in modo da pervenire ad un profilo di riferimento condiviso e aderente alle peculiarità del contesto. Da qui, si dettaglierà il percorso formativo, la metodologia da adottare e la strumentazione necessaria. I corsi avranno durata di 3 anni e al termine rilasceranno un diploma riconosciuto dal Ministero dell’Educazione.


C.2.1 Falegnameria:


Il corso di falegnameria mira a sviluppare abilità motorie e cognitive negli studenti che partecipano al corso. Formare gli studenti nella produzione degli oggetti di legno. Ha l’obiettivo di diventare una fonte di lavoro che rende possibile agli studenti la formazione per creare una propria impresa o inserirsi nel mondo del lavoro. Il corso avrà due settori specifici: quello della creazione di mobili e quello dell’intaglio dei mobili, tradizione molto diffusa a Santo Domingo e apprezzata a livello nazionale. In più si dedica alla manutenzione delle strutture del progetto e alla produzione di alcuni prodotti a basso costo, tra cui letti, sedie, tavoli, comodini, ecc…

C.2.2 Metalmeccanica:

Anche questo corso di durata triennale prevede il rilascio di un titolo riconosciuto dallo Stato in questo settore e in più è utile anche per il mantenimento della struttura del centro.

Questa figura professionale, indipendentemente dalla qualifica specifica in uscita, permetterà una formazione polivalente di base che assicurerà l’uniformità di linguaggio e la conoscenza delle attività lavorative specifiche dell’area professionale.

· interpretare schemi ed elaborati grafici;
· conoscere ed utilizzare i principali strumenti/attrezzature necessarie per le operazioni di misura e di controllo;
· eseguire le principali lavorazioni sui materiali metallici per la realizzazione di prodotti finiti secondo standard definiti;  

· elaborare ed interpretare cicli di lavoro/schede tecniche;
· individuare le caratteristiche dei materiali impiegati ed i processi tecnologici con i quali essi vengono trasformati in semilavorati/prodotti finiti;
· assemblare manufatti tipici della saldo-carpenteria leggera con procedimenti di saldatura ad acro e saldature mediante cannello ossiacetilenico, rispettando le indicazioni riportate sui disegni di riferimento;
· analizzare la rappresentazione grafica di un complessivo meccanico al fine di comprenderne le caratteristiche funzionali, la forma geometrica dei singoli particolari, i sistemi di fissaggio delle parti, i vincoli di montaggio ed i componenti;
· conoscere l’attrezzatura specifica per il montaggio e lo smontaggio delle parti che compongono gruppi/organi/impianti;
· eseguire interventi di controllo e sostituzione delle parti che si usurano o si danneggiano, su impianti/gruppi/organi/componenti meccanici, rispettando i requisiti di sicurezza;
· descrivere ed applicare i principi generali in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.
C.2.3 Sartoria:
Scopo del corso di 3 anni è formare giovani sarte che possano inserirsi nel mondo del lavoro in maniera autonoma o dipendente nelle aziende della città. Il corso ha durata triennale.

Obiettivi del corso sono:

· acquisire una conoscenza di base sul funzionamento e manutenzione delle macchina da cucire esistenti;

· padroneggiare le tabelle di misurazione per la lavorazione di differenti capi di sartoria;
· acquisire  precisione, competenza e completezza nel processo di creazione di capi di abbigliamento che saranno sviluppati in moduli;

· acquisto di qualità ed efficienza nel taglio dei vari modelli di sartoria, di abbigliamento e intimo.  

Il corso produrrà anche le divise scolastiche per i minori che frequentano il centro e i completi sportivi per abbattere i costi di mantenimento della struttura.

C.3  Creazione di un laboratorio di informatica.

All’interno di un’aula già costruita verrà allestito un laboratorio di informatica con 20 pc. Il laboratorio sarà utilizzato dai vari corsi di formazione professionale già avviati (orticultura e turistico/alberghiero) o in fase di avvio. Il laboratorio sarà a disposizione anche ella scuola compensatoria per le lezioni di alfabetizzazione informatica. 

Si prevede di raddoppiare il numero dei pc nella seconda fase di questo progetto.

D) TUTELA DELLA SALUTE

Nel quarto   ambito, quello della tutela della salute, si vuole offrire ai minori che frequentano il centro un servizio di assistenza completo effettuando  controlli ai ragazzi per valutarne lo stato di salute fisica e mentale.

Quando entrano a far parte del progetto i ragazzi presentano spesso problemi di denutrizione più o meno gravi, per questo motivo è necessaria una buona alimentazione e assistenza medica. La costruzione di un laboratorio medico e dentistico é prevista nella seconda fase del progetto. Nella priima fase del progetto verrá data assistenza medica attraverso l’accompagnamento dei bambini presso strutture che all’interno della cittá offrono servizio medico gratuito.
Risultati attesi nell’ambito della tutela della salute:

· Almeno 200 bambini ed adolescenti ogni giorno assumono due pasti caldi e nutrienti
· Almeno 200 bambini che ricevono assistenza medica nelle struttura mediche della cittá che offrono servizio gratuito

· Almeno 100 famiglie che assistono ai corsi di educazione alimentare
Tutto ciò avverrà attraverso:

· D1. Funzionamento di una mensa aperta ai minori che vivono in strada e che frequentano il centro 

La mensa è a disposizione dei Minori che frequentano il centro. A loro sarà offerta una colazione alle 8 della mattina e un pranzo al termine delle attività sportive e prima di iniziare le attività formative. Il menù sarà elaborato in collaborazione con il corso di cucina 
·  D2. Corsi di educazione alimentare alle famiglie che hanno i minori che frequentano il centro.
Le famiglie dei minori che partecipano al corso saranno invitate a partecipare a incontri periodici  di educazione alimentare e di  igiene. Le lezioni saranno incentrate sulle nozioni alimentari di base (la cosiddetta ‘piramide alimentare’) e sui problemi di maggiore interesse tra la popolazione, quali la diarrea, il diabete, l’igiene dentale. Verranno distribuite alle famiglie anche brochure informative.

Scopo dell’attività è sensibilizzare gli studenti all’uso di alimenti vegetali e animali di notevole importanza nutrizionale che normalmente vengono trascurati nella dieta quotidiana.

Obiettivo è portare a conoscenza il potenziale nutrizionale di certi alimenti che potrebbero aiutare a prevenire la malnutrizione e la sotto-alimentazione nelle loro famiglie.
· D3. Assistenza medica
Tale attività sarà realizzata in questa fase del progetto attraverso l’accompagnamento dei benificiari presso strutture che all’interno della cittá offrono servizio medico gratuito. Questo servizio non viene spesso utilizzato dalle famiglie di provenienza dei minori che vivono in zone povere, come quella in cui verrá realizzato il progetto, perché non ne conoscono l’esistenza o perché sottovalutano spesso la gravitá di un sintomo. La convivenza giornaliera con i beneficiari del progetto permetterá invece al personale impiegato di accartare eventuali malattie del bambino e accompagnarlo presso strutture mediche competenti. Tali strutture offrono inoltre visite mediche periodiche durante l’anno scolastico all’interno delle strutture educative e formative dedicate ai minori al fine di monitorare lo stato di salute generale dei beambini e dei giovani. 

ATTIVITÁ DI VISIBILITÁ

Saranno realizzate attività di comunicazione e di visibilità dell’azione durante tutta la durata del progetto. Verranno prodotti oposculi e pieghevoli per pubblicizzare le attività e gli obiettivi del progetto sia in Italia che in Ecuador (saranno quindi realizzati nelle due lingue).  Verranno elaborati bollettini periodici per informare i destinatari interessati, l’ente finanziatore, le organizzazioni coinvolte circa l’evoluzione del progetto.

Rientra nella strategia di comunicazione la pubblicazione di articoli e informazioni relativi al progetto sulle pagine web delle organizzazioni coinvolte. Cartelli indicanti la durata, i costi, la data d’inizio, saranno affissi nelle sedi di realizazione del progetto a cui sarà data visibilità anche  attraverso cartelli apposti sui veicoli utilizzati nell’ambito del progetto. L’Enigm realizzerà inoltre un reportage fotografico alla scopo di documentare l’andamento del progetto e le manifestazioni connesse.

In ogni pubblicazione e documentazione prodotta  (materiale per la formazione, oposcoli, pieghevoli, bollettini, cartelli per veicoli e materiale promozionale) figurerà il logo del Ministero degli Affari Esteri.
1.5. Quadro logico
	 
	Logica d’intervento
	Indicatori oggettivamente verificabili (A)
	Fonti di verifica (B)
	Condizioni esterne (C)

	Obiettivo generale (D)
	Contribuire alla restituzione dei diritti umani fondamentali, il valore e la dignità ai bambini/e e adolescenti, vittime della strada, della violenza, e dello sfruttamento sessuale, cosi come garantire il loro reinserimento nella società e nel loro ambito familiare e comunitario. 
	 
	 
	 

	Obiettivo specifico (E)
	Miglioramento delle condizioni di vita di 200 bambini/e e adolescenti (9-18 anni) di Santo Domingo che vivono in situazione di rischio, in bande o in strada.
	N. Servizi offerti dal Centro 
	Report statistici Dinapen e Tribunale dei minori, Registri scolastici, Registri amministrativi centro preventivo e comunità terapeutica, Contratti lavorativi, Registri del centro preventivo e riabilitativo
	Stabilità sociale, economica e politica nell’area interessata dal progetto.

	 
	
	N. utenti dei servizi del Centro di prevenzione e riabilitazione 
	
	Impegno costante dei docenti e degli operatori del Centro

	 
	
	 
	
	 

	 
	
	N. Bambini e giovani che completano il ciclo di studi
	
	Continuo sostegno delle Autorità locali

	 
	
	
	
	

	Risultati Attesi (F)
	 
	 
	 
	Rispetto degli accordi tra le associazione e le istituzioni che collaborano; 

	 
	5 educatori ed animatori sociale aggiornati e professionalmente più qualificati
	N. partecipanti ai corsi di formazione
	Registri del Centro Riabilitavito
	 

	 
	Programmi annuali di riabilitazione terapeutica per almeno 5 bambini e adolescenti
	N. giovani che concludono il programma di riabilitazione
	Registri comunità terapeutica e cartelle assistiti
	 

	 
	Assistenza sociale nei quartieri ad almeno 120 famiglie 
	N. Famiglie visitate
	Registri Centro Riabilitativo
	Contingenze favorevoli al rispetto dei tempi di costruzione e adeguamento dell'area

	 
	4 aule didattiche costruite ed equipaggiate
	aule costruite e attrezzature acquistate
	Report fotografico, Report descrittive e contabili di monitoraggio e valutazione
	

	 
	10 educatori e allenatori sportivi aggiornati e professionalmente più qualificati
	N. partecipanti ai corsi di formazione
	Registri dei corsi di formazione del personale locale e del Centro Preventivo
	 

	 
	2 corsi sportivi per almeno 300 bambini e giovani
	n. Iscrizione ai corsi sportivi
	Registri del Centro Preventivo, Report Lega cantonale dello sport
	Reperimento di docenti e operatori qualificati

	 
	Servizio educativo "popolare" per almeno 200 bambini e giovani
	n. Iscrizioni scolastiche, n. Diplomi rilasciati
	Registri scolastici, Registri del Governo Municipale
	

	 
	3 laboratori ludico-ricreativi a cui partecipano almeno 50 minori
	N. Laboratori realizzati, n. Partecipanti ai laboratori
	Registri del Centro Preventivo, Report descrittivi e contabili di monitoraggio e valutazione
	 

	 
	1 laboratorio di formazione professionale di metalmeccanica
	attrezzature acquistate e strutture realizzate
	Report fotografico, Report descrittive e contabili di monitoraggio e valutazione
	 

	 
	4 nuovi laboratori  per la formazione professionale (falegnameria, meccanica industriale, informatica, sartoria)
	attrezzature acquistate e strutture realizzate
	Report fotografico, Report descrittive e contabili di monitoraggio e valutazione
	 

	 
	Formazione professionale gratuita per 100 bambini e adolescenti all'anno 
	n. allievi corsi di formazione, n. Diplomi rilasciati
	Registri scolastici del Centro
	 

	 
	Serivzio mensa gratuito per almeno 200 bambini
	N. bambini che usufruiscono del servizio mensa, n. Pasti offerti
	Registri mensa
	 

	 
	Assistenza medica per almeno 200 bambini
	N. bambini che usifruiscono del servizio di consulenza medica
	Registro consultorio medico 
	 

	 
	Educazione alimentare per almeno 100 famiglie
	n. Corsi di educazione alimentare, n. Partecipanti
	Registri Centro Preventivo
	 

	Attività
	A.Ambito riabilitativo 
	Risorse (H)
	Costi (€), come da Piano finanziario
	Rispetto degli accordi tra le associazione e le istituzioni che collaborano; 

	(G)
	A.1 Formazione e aggiornamento del personale coivolto in quest'ambito
	
	 
	

	 
	A.2 Attività terapeutica a favore dei ragazzi
	
	 
	

	 
	A.3 Attività educative nei quartieri e incontri con le famiglie
	1. Selezione e formazione volontari e cooperanti
	3.750,00
	 

	 
	B.Ambito educativo-sportivo
	2. Trattamento economico e gestione volontari e cooperanti
	57.214,00
	Partecipazione attiva dei beneficiari

	 
	B.1 Costruzione e arredamento 4 aule didattiche
	3. Altre voci di spesa
	352.504,00
	

	 
	B.2 Corsi di aggiornamento e formazione del personale coinvolto nelle attività educative e sportive
	3.1 Perfezionamento tecnico-professionale volontari e cooperanti
	 
	 

	 
	B.3Acquisto materiale sportivo e istituzione corsi sportivi
	3.2 Altro personale italiano
	9.400,00
	Disponibilità degli operatori ad acquisire nuove nozioni

	 
	B.4 Instituizione di una scuola popolare
	3.3 Personale locale
	62.897,00
	 

	 
	B.5 Istituzione laboratori ludico-ricreativi (manualità, pittura, artigianato)
	3.4 Formazione personale e quadri locali
	 0
	Interiorizzazione di nuovi approcci educativi

	 
	C. Ambito formativo professionale
	3.5 Borse di studio
	 0
	 

	 
	C.1 Costruzione ed equipaggiamento laboratori formativi
	3.6 Attrezzature
	81.418,00
	 

	 
	C.2 Avvio nuovi corsi di formazione professionale
	3.7 Costruzioni
	71.011,00
	 

	 
	C.3 Creazione di un laboratorio d'informatica
	3.8 Terreni
	36.994,00
	 

	 
	D. Ambito della Tutela della salute
	3.9 Risorse finanziarie accessorie
	57.384,00
	 

	 
	D.1 Funzionamento di una mensa popolare
	3.10 Missioni di verifica e monitoraggio
	3.400,00
	 

	 
	D.2 Corsi di educazione alimentare alle famiglie
	3.11  Spese generali
	30.000,00
	 

	 
	D.3 Assistenza medica
	
	 
	 

	 
	 
	
	 
	 

	
	
	
	 
	Condizioni previe (I)

	
	
	
	 
	Stabilità sociale, economica e politica nell’area interessata dal progetto. Partecipazione attiva dei beneficiari.


A Indicatori oggettivamente verificabili: misurazione di una situazione che si verifica quando è stato raggiunto un Risultato o un Obiettivo specifico. Devono essere formulati in termini di quantità, qualità e tempo.

B Fonti di verifica: statistiche, studi dei donatori, ricerche realizzate nell’area del progetto, rapporti del progetto o altre fonti d’informazione necessarie per ottenere i dati rilevanti.

C Condizioni esterne: ipotesi o condizioni favorevoli il cui mancato verificarsi può compromettere il conseguimento di Risultati e Obiettivi e quindi il successo di un progetto e che sono fuori dal suo controllo diretto.

D Obiettivo generale: cambiamento positivo di una situazione globale, nel lungo periodo, a livello settoriale o nazionale, al quale un progetto contribuisce. Di solito si raggiunge con gli sforzi combinati di vari attori e/o progetti.

E Obiettivo specifico: ciò che si spera di ottenere con la realizzazione di un progetto, utilizzando il tempo e le risorse disponibili. Di solito, un progetto prevede un solo obiettivo specifico.

F Risultati attesi: costituiscono il prodotto della realizzazione delle Attività e sono concreti e tangibili. A ogni risultato corrisponde almeno un’Attività.
G Attività: azioni specifiche che è necessario realizzare per ottenere un Risultato e quindi contribuire a raggiungere un Obiettivo.

H Risorse: personale, attrezzature, materiali e altri mezzi necessari per realizzare un progetto.

I Condizioni previe: condizioni favorevoli preliminari il cui mancato verificarsi condanna il progetto ad un sicuro fallimento. Devono essere attentamente verificare prima dell’inizio del progetto.
1.6. Modalità d’esecuzione

1.6.1.
Metodologie di riferimento: 

Si tratta di un progetto innovativo in Ecuador, che nasce dopo aver esaminato i problemi che presentano i progetti di prevenzione e di riabilitazione che funzionano separatamente a livello nazionale. Nel caso dei progetti di prevenzione si è notata una scarsa incidenza ed efficacia nell’intervento con bambini che consumano droghe e sono in uno stato già avanzato di tossicodipendenza: si tratta di una popolazione che ha bisogno di un trattamenti psicologici e terapie speciali. D’altro canto, esaminando i progetti di riabilitazione per minori con problemi di tossicodipendenza, risulta evidente la difficoltà di risolvere i problemi dei ragazzi a livello integrale, ossia offrendo loro anche la possibilità di studiare e di apprendere un mestiere utile, garantendo cosi il loro reale reinserimento all’interno della società.

Il progetto sarà dunque strutturato in due parti:  una di riabilitazione per ragazzi che stanno da molto tempo in strada e una di prevenzione per ragazzi in situazione di rischio, di strada e in bande.

Il progetto di prevenzione prevede che di mattina i ragazzi andranno a scuola e/o in laboratori dove si formeranno professionalmente. Si è deciso di adottare il sistema di educazione popolare per permettere ai ragazzi di recuperare gli anni perduti (si rilascerà loro un titolo riconosciuto dal Ministero dell’ Educazione), mentre il pomeriggio saranno occupati in attività sportive a livello competitivo, potendo scegliere tra varie discipline sportive. La popolazione dei bambini di strada e/o con problemi di dipendenze (droga e/o alcool) non passerà direttamente al progetto preventivo ma sarà accolta nel progetto di riabilitazione, che prevede un trattamento psicologico-riabilitativo (basato su differenti tipi di terapie alternative come arte-terapia, labor-terapia, terapia con la natura, con gli animali, Circo e Teatro). Tali ragazzi vivranno e dormiranno nel centro (una sorta di casa-comunità residenziale) per un periodo di tempo variabile secondo le singole esigenze e situazioni. Il trattamento verrà strutturato in 5 tappe ognuna delle quali ha delle mete e degli obiettivi specifici. Secondo i progressi realizzati durante tale trattamento, i ragazzini della casa residenziale saranno integrati pian piano nelle attività sportive e educative del progetto in modo da garantire un proficuo reinserimento nella comunità.

Alla conclusione del presente progetto, che rappresenta la prima fase (un anno) di un progetto piú ampio di durata triennale, si prevede che entrino a far parte del progetto 200 bambini/e e adolescenti (fino a 5 nella casa residenziale).

I beneficiari del progetto non saranno solo i bambini/e e adolescenti, ma anche le loro famiglie, nonché l’intera comunità di Santo Domingo.

Un altro punto chiave del progetto è la collaborazione con tutte le istituzioni e le associazioni locali che lavorano per l’infanzia e l’adolescenza: il Comune di Santo Domingo, il Patronato Municipale di Protezione Sociale e il Consiglio cantonale dell’infanzia e dell’adolescenza, la Dinapen e il Tribunale dei minori, i quali trarranno beneficio dalla presenza del centro migliorando l’efficacia del loro intervento; e infine il CONSEP, che ha come obiettivo la prevenzione e il controllo del consumo di sostanze stupefacenti.

Le azioni e le attività previste nel progetto contribuiranno in generale a migliorare le condizioni di vita di minori in condizioni di rischio , in strada e organizzati in bande. Inizialmente si prevede una diminuzione del lavoro minoriale grazie alla possibilità offerta agli adolescenti di la scuola in forma gratuita (le statistiche dell’ INEC indicano che nel solo cantone di Santo Domingo  esistono 13000 bambini ed adolescenti che sono iscritti ma non frequantano la scuola.

E’ d’altro canto evidente che,  nella definizione di standard e servizi per il rispetto dei diritti dei minori, i  beneficiari indiretti, le famiglie, hanno la possibilità che la  cura ed educazione dei loro figli sia  condivisa con i responsabili del centro.

I lavoratori permetteranno ai giovani di imparare un mestiere e di inserirsi nel mondo del lavoro in conformità a quanto stabiliscono le leggi del paese, secondo il rispetto dei diritti dei minori, il codice del lavoro e altre leggi. 

Lo sport praticato a livello competitivo permetterà ai giovani non solo di migliorare la propria autostima e di liberare l’energia repressa che portano dentro , ma offrirà l’opportunità di partecipare a competizioni locali, nazionali ed internazionali. 

Si noterà anche un calo del numero dei ragazzi e ragazze che vagano per le strade e il consumo di droga a causa della possibilità di offrire non solo una reale alternativa alla strada ma anche la possibilità di ricevere un trattamento psicologico.
La strategia del progetto è avvicinare i  giovani in condizione di rischio che vivono organizzati in bande, in un processo avanzato di vivere instrada contribuendo al loro sviluppo umano, educativo e professionale. 

Lo sport rappresenta il principale elemento di attrazione e aggancio: in questa prima fase del progetto si offrirà la possibilità di scegliere tra  2 tipi di sport, calcio e lotta. Nella seconda fase del progetto si prevede l’attivazione di corsi di basket, volley, ciclismo ed atletica. La pratica dello sport a livello competitivo permetterà ai giovani di migliorare il loro basso livello di autostima e di partecipare a gare provinciali, nazionali ed internazionali.  

Per i ragazzi con problemi di tossicodipendenze che entreranno nel centro di riabilitazione l’elemento di aggancio saranno le terapie alternative come l’arterapia, la terapia con gli animali, il Circo, il teatro e la fotografia.

I ragazzi, una volta al centro, attratti dallo sport e dalla terapia alternativa, avranno l’obbligo di studiare. Il modello scelto  è quello della educazione popolare: la scuola primaria compensatoria e la secondaria con la formazione professionale. 

I due progetti di riabilitazione e prevenzione non saranno separati ma integrati; i ragazzi del centro di riabilitazione, una volta trattati i loro problemi di dipendenza, verranno integrati nelle attività sportive ed educative.

La strategia del progetto è anche quella di lavorare con le famiglie dei ragazzi, tentando di ricostruire i legami di affetto compromessi o rovinati. In primo luogo, avranno la possibilità che la guida e l’educazione dei loro figli sarà condivisa grazie a questa corresponabilità con il centro. In secondo luogo, le famiglie saranno costantemente coinvolte nelò progetto, parteciperanno direttamente e attivamente alle attività del progetto come: attività ricreative e sportive, decisioni riguardo all’alimentazione, applicazione delle conoscenze che aiutano a migliorare il livelllo di apprendimento dei bambini e degli adolescenti, creando criteri che gli permettono di proporre idee e mettere in pratica con il consenso di tutti, azioni finalizzate a migliorare i risultati previsti dal progetto. Inoltre, verranno invitati al Centro per incontri e dibattiti con l’obiettivo di prevenire altre situazioni di rischio per i ragazzi. 

L’altra strategia è il lavoro in rete con tutte le Associazioni che lavorano con l’infanzia e l’adolescenza: il  Municipio di Santo Domingo, il Consiglio Provinciale dell’Infanzia e Adolescenza, l’ INNFA, la DINAPEN  e il Tribunale dei Minori , che beneficeranno della presenza del Centro migliorando i loro interventi; e il CONSEP, che ha come obiettivo la prevenzione e il controllo del consumo di sostanze psicotropiche.  Si stipuleranno accordi interistituzionali con ciascuna di queste associazioni per coordinare il lavoro e avere un migliore interventento per il riscatto di questi giovani.

METODOLOGIA PREVISTA NEL PROGETTO DI PREVENZIONE (A)

Tutti i ragazzi/e che entreranno a far parte del Centro di Prevenzione e di Riabilitazione integrale “Sognando per il cambio” avranno un’età compresa tra i 10 e i 18 anni, e saranno privilegiati coloro che provengono da famiglie disgregate e/o in situazione di estrema povertà, coloro che non frequentano alcuna scuola o centro di appoggio scolastico, pubblico né privato, e che hanno abbandonato la scuola, oltre a coloro che hanno scelto o sono stati costretti a vivere la maggior parte del loro tempo in strada.

Avviati i programmi del centro si introdurranno i ragazzi ad una convivenza secondo norme e orari armonici che permetteranno loro di sviluppare attitudini di rispetto reciproco e verso gli ambienti comuni della struttura di cui usufruiranno.

Le attività saranno pianificate settimanalmente secondo i bisogni individuali dei ragazzi ed educatori ma si atterrano normalmente alla seguente giornata-tipo:

Mattina:
 8.00
Colazione


8.30
Riflessione formativa


9.00
 – 13.00
Attivitá sportiva e igiene personale

13.00
Pranzo

Pomeriggio: 
13.30
 – 17:30
Lezioni e corsi di formazione professionale

19.00
Cena nella Casa Residenziale 
(solo per i ragazzi nel progetto B)

La metodologia scelta per l’educazione dei ragazzi é il sistema di educazione popolare: scuola elementare in  4 livelli, e corsi pratici professionalizzanti e occupazionali.

I ragazzi potranno scegliere tra 5 moduli professionalizzanti: orticoltura (circa 5 ettari del terreno destinato al progetto saranno dedicati a coltivazioni di tipo biologico e alla riforestazione delle specie native della zona di Santo Domingo); falegnameria, ristorazione; meccanica industriale; sartoria. La scelta di questi percorsi professionali è quella di favorire quanto più rapidamente possibile l’accesso dei minori nel mercato del lavoro, appena terminati i corsi. Si cercherà di offrire corsi accessibili sia a maschi che femmine.

METODOLOGIA PREVISTA NEL PROGETTO DI RIABILITAZIONE  (B)

.

I ragazzi che entreranno a far parte del progetto e mostreranno di avere dei problemi di tossicodipendenza, passeranno a vivere nella Casa Residenziale, dove verranno sottoposti ad un processo di riabilitazione consistente in 5 tappe, ciascuna della quali prevede delle mete specifiche.

In ogni tappa il ragazzo sarà stimolato a lavorare su diverse questioni personali e ad apprendere nuovi metodi per esprimersi, attraverso attività terapeutiche che possano motivare in lui un cambio nella totalità della sua personalità

Le attività terapeutiche prescelte variano a seconda delle esigenze e possono essere:

1. Terapia psicologica individuale e di gruppo: le attività strettamente terapeutiche variano a seconda delle esigenze personali e del gruppo e consistono in visite individuali, gruppi di aiuto mutuo (per insegnare loro ad esprimere i propri sentimenti e a condividerli, e per insegnare loro tecniche di prevenzione della ricaduta), sessioni mattutine e serali, sessioni di prevenzione, e sessioni che trattano il tema della ricaduta ecc.

2. Labor-Terapia: attraverso varie attività di lavoro e di disciplina della labor-terapia é possibile riorganizzare la vita del ragazzo, aiutandolo ad assumere le proprie responsabilità e a sviluppare le loro capacità di svolgere dei compiti, rendendo più solida anche la loro auto-stima.

3. Terapia con gli animali: si permette ai ragazzi di allevare animali da produzione e non solo, affinché sviluppino, attraverso l’attenzione rivolta agli animali, un vincolo che li responsabilizza e che permette loro di provvedere al benessere della comunità di cui diventano parte attiva, occupandosi della produzione di alimenti. La relazione che si instaura con l’animale serve anche al ragazzo a sentire affetto e a condividere energia positiva con lo stesso animale.

4. Arte-terapia, Músico Terapia, Circo, Teatro e Fotografía: questi tipi di terapia cercano, attraverso l’espressione artistica, corporale e gestuale, di offrire al ragazzo l’opportunità di aumentare la sua auto-stima, la fluidità di percezione e vere e proprie capacità artistiche trascurate. Si punta alla realizzazione di progetti e di opere artistici, imparando ed insegnando nuove maniere costruttive di esprimersi.

I ragazzi che entreranno nella casa residenziale saranno solo di sesso maschile (i ragazzi di strada sono prevalentemente uomini) e inizieranno le attività scolastiche, sportive e i corsi professionalizzanti del progetto A secondo le mete che riescano a raggiungere durante il trattamento terapeutico di 5 tappe del progetto B.

METODOLOGIA PREVISTA NEL LAVORO DI PREVENZIONE NEI QUARTIERI E CON LE FAMIGLIE:

Grazie alla collaborazione con INNFA e tutte le Ong locali membri della rete per l’Infanzia e per l’Adolescenza (Red Pina) che si sta conformando e consolidando a Santo Domingo, si organizzeranno laboratori permanenti di formazione civica sui diritti e doveri fondamentali, nonché campagne di prevenzione su tematiche di educazione sessuale, pianificazione famigliare, autostima per tutti i giovani dei quartieri  marginali da cui provengono i ragazzi a  rischio.

Si coinvolgeranno le famiglie nella partecipazione ai laboratori e si formeranno le madri per coscentizzarle su come trattare ai figli e come prevenire la loro fuga in strada, con le conseguenze negative che ciò può comportare.

Fa parte del lavoro di prevenzione in quanto si rivolge alle comunità in cui sono presenti i casi dei ragazzi maggiormente a rischio, essendo quartieri molto poveri e con problematiche sociali forti.

Alcuni  educatori previsti dal progetto si dedicano al lavoro di “educazione di strada”, che é costante e che serve a creare un vincolo che permetterà alla comunità terapeutica di ricevere i giovani pazienti che verranno così al centro di loro spontanea volontà. Gli stessi educatori li ritroveranno impegnati anche nelle attività educative del Centro per favorire un ambiente dove ritrovano persone già conosciute.

Nelle comunità vengono organizzati laboratori permanenti di formazione civica sui diritti e doveri fondamentali, campagne di prevenzione su tematiche di educazione sessuale, pianificazione famigliare, autostima, creazione di microimpresa ed apprendimento di capacità manuali diretti sia ai genitori che hai ragazzi/e. Si cerca di coinvolgere le famiglie nella partecipazione ai laboratori e di comunicare attraverso un contatto diretto e continuo strategie educative finalizzate alla guida dei figli e all’ attenzione verso i loro bisogni. 

La metodologia utilizzata dagli educatori consiste nell’ organizzare attività ricreative, sportive, educative e artistiche durante tutta la settimana. Lo sport, il gioco e l’ arte sono la base della metodologia applicata dagli educatori, che proprio attraverso questi strumenti trasmettono valori e cercano di favorire uno sviluppo integrale dei ragazzi/e coinvolti nel progetto. 

Ogni attività realizzata deve avere un obiettivo chiaro e coinvolgere i ragazzi/e come protagonisti attivi stimolando la loro partecipazione e motivazione.

L’ equipe tecnica, composta dal coordinatore del progetto, dal Direttore del centro, dalla psicologa, dall’ assistente sociale, dal terapista occupazionale e da quello sportivo, si riuniscono periodicamente per fare una valutazione dei casi che vengono seguiti, del lavoro degli educatori, prendendo in considerazione gli indicatori del progetto, cercando di condividere idee e suggerimenti per il miglioramento costante del lavoro interdisciplinare.

Ogni venerdì gli educatori si riuniscono per discutere dei casi, delle attività svolte, delle attrezzature necessarie, delle problematiche riscontrate in ciascuna delle comunità, in modo da sviluppare nuove idee per migliorare il lavoro in ciascuno dei quartieri,  stimolare lo scambio di conoscenze e capacità per facilitare e arricchire il lavoro in equipe. 

1.6.2.
Organizzazione operativa: 
La Congregación de los Padres Josefinos de Murialdo metterà a disposizione del progetto i locali delle sue sedi per la struttura organizzativa e gestionale in loco, per l’ufficio del capoprogetto italiano dell’ENGIM, per la realizzazione degli incontri con altre entità coinvolte e per tutti gli interventi socio-educativi su giovani e minori. 

È prevista la costituzione di una CO-direzione formata dal Coordinatore italiano espatriato e dal Direttore del centro con compiti di coordinamento. Ad essa prenderà parte anche la segretaria e da un rappresentante degli educatori.

All’interno del progetto verranno creati due distinti comitati in base alle due macroaree di intervento.

1- Attività terapeutica 

La gestione delle attività di riabilitazione  sarà affidata ad un “Comitato di riabilitazione”, formato da:

· Coordinatore del progetto 

· Direttore del centro

· Assistente sociale

· Psicologo
· Un rappresentante della Red Pina 

· Un rappresentante del Municipio di Santo Domingo (onorario)

Il Comitato per le attività di riabilitazione si riunirà in seduta ordinaria ogni mese.
2-  Attività educativa-sportiva

Nell’ambito dei servizi offerti in questo settore e per la sua gestione, verrà costituito un Comitato Esecutivo che avrà compiti di pianificazione delle attività, di monitoraggio e di verifica. 

Il Comitato sarà composto da:

· coordinatore del progetto 

· Direttore del centro

· Responsabile didattico per la scuola compensatoria

· Responsabile didattico formazione professionale

· Responsabile attività sportive

Le riunioni ordinarie del Comitato Esecutivo avranno cadenza mensile. 

Ogni mese inoltre i due comitati si riuniranno per concordare insieme le attività.

Titolo di proprietà

In base alla Convenzione stipulata tra ENGIM e controparte, tutti i beni del progetto e le risorse da esso prodotte diventeranno, al termine del presente intervento, proprietà della  controparte locale. Al riguardo verrà redatto uno specifico verbale del passaggio di consegne.

1.6.3.
Contesti operativi di riferimento: 

Il progetto è assolutamente incentrato nel il rispetto dei diritti umani fondamentali, il riconoscimento della dignità e il valore  dei ragazzi di strada di Santo Domingo.

Dalla “Dichiarazione dei diritti dell’uomo” il progetto intende garantire loro la libertà e l’uguaglianza dei diritti e della dignità (ART. 1), senza distinzione alcuna (ART.2); il diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza (ART. 3); il diritto allo svago e al riposo (ART.24); il diritto all’istruzione (ART.26), il diritto a che non siano sottoposti a punizioni crudeli e degradanti (ART.5), che sia riconosciuta la loro personalità giuridica e il diritto alla cittadinanza (ART. 6  e 15); che siano uguali davanti alla legge e che non siano arbitrariamente arrestati (ART 7  e 9);  che le loro famiglie abbiano diritto a un lavoro e ad una remunerazione equa e soddisfacente che possa garantirgli una esistenza conforme alla dignità umana ed integrata, se necessario, ad altri mezzi di protezione sociale (ART. 23); che sia garantita la salute e il benessere loro e della loro famiglia, con particolare riguardo all'alimentazione, al vestiario, all'abitazione, e alle cure mediche e ai servizi sociali necessari (ART 25).

Dalla Convenzione sui diritti dell’Infanzia

La Convenzione sui diritti dell’Infanzia sancisce i diritti umani fondamentali di cui devono godere i bambini di tutto il mondo, senza nessun tipo di discriminazione: Tutela il diritto alla vita (art. 6), diritto alla salute e alla possibilità di beneficiare del servizio sanitario (art. 24), diritto di esprimere la propria opinione (art. 12) e ad essere informati (art. 13). I bambini hanno diritto al nome, tramite la registrazione all'anagrafe subito dopo la nascita, nonché alla nazionalità (art. 7),e hanno il diritto di avere un'istruzione (art. 28 e 29), quello di giocare (art. 31) e quello di essere tutelati da tutte le forme di sfruttamento e di abuso (art. 34).

Tutti i diritti enunciati nella Convenzione si riferiscono alla dignità umana e allo sviluppo armonico di tutti i bambini/e, e costituiscono un punto di riferimento che serve per misurare il progresso di un paese.

Il progetto si inserisce poi pienamente nella legislazione ecuadoriana.

Codice dell’Infanzia e dell’Adolescenza

Art.1 “Lo stato, la società e la famiglia devono essere garanti di tutti i bambini e gli adolescenti che vivono in Ecuador, con il fine di raggiungere il loro sviluppo integrale e il pieno compimento dei loro diritti in un contesto di libertà, dignità e di equità”.

Art. 37: “Diritto all’educazione”: “ i bambini e adolescenti hanno diritto ad un’educazione di qualità. Questo diritto richiede un sistema educativo che:

a. garantisca l’accesso e la permanenza di tutti i bambini nel sistema scolastico elementare, così come degli adolescenti fino a completare la scuola superiore o il suo equivalente”

Art. 48: “Diritto alla ricreazione e allo svago”: “I bambini e adolescenti hanno diritto alla ricreazione, allo svago, al gioco, allo sport e ad altre attività proprie di ogni tappa della crescita”.

Art.73: “Dovere alla Protezione”:  é dovere di tutte le persone intervenire per proteggere un bambino o un adolescente in caso di flagranza di reato  quali maltrattamento, abuso sessuale, traffico e sfruttamento sessuale, e altri tipi di violazione dei suoi diritti; e pretendere l’intervento immediato dell’autorità amministrativa comunitaria o giudiziaria.

Costituzione Politica dell’Ecuador

Art. 50: “Lo stato adotterà i mezzi necessari che assicureranno le seguenti garanzie a bambini e adolescenti: (…) 4. Protezione contro il traffico di minori, pornografie, prostituzione, sfruttamento sessuale, uso di stupefacenti, di sostanze psicotrope e di bevande alcoliche (…)”.

 1.6.4.
Monitoraggio e valutazione: 

Il monitoraggio in itinere  delle attività sarà assicurato dal coordinatore espatriato (con funzioni di capoprogramma) e dal suo omologo locale, il Direttore del Centro. 

Entrambi ne informeranno i 2 Comitati, quello per le attività di riabilitazione e quello per le attività educative e sportive, in seno al quale verranno discussi risultati, tempi di esecuzione, utilizzo delle risorse, osservazioni, proposte. 

Il coordinatore invierà un rapporto semestrale alla sede ENGIM in Italia.

Durante il corso dell’anno progettuale, sarà effettuata una  missione di verifica e valutazione da parte di ENGIM, di 15 giorni per una persona, sulla base degli indicatori già segnalati nel quadro logico e di quelli eventualmente ridefiniti in corso d’opera.
I costi relativi alla missione di verifica si dettagliano come segue:

	VOCI DI SPESA
	 TOTALE €  

	3.10
	MISSIONI DI VERIFICA E MONITORAGGIO
	3.400 

	a
	 Viaggio A/R e assicurazione 
	1.450

	b
	 Diaria giornaliera (130 €  x 15gg) 
	1.950


1.7. Cronogramma operativo 
	ATTIVITÀ
	Mesi
	Attori istituzionali coinvolti

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	

	Attività preparatorie e iniziali
	 

	Firma degli accordi operativi tra Ong e controparte
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Ong e controparte

	Costituzione Co-direzione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Ong e controparte (Co-direzione)

	Costituzione Comitati
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Ong e controparte (Co-direzione)

	Contrattazione del personale locale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Ong e controparte (Co-direzione)

	Ambito riabilitativo
	 

	Formazione personale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato di Riabilitazione

	Attività nei quartieri a rischio e nelle famiglie
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato di Riabilitazione

	Attività terapeutiche a favore dei ragazzi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato di Riabilitazione

	Servizio di assistenza sociale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato di Riabilitazione

	Servizio di assistenza psicologica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato di Riabilitazione

	Ambito educativo-sportivo
	 

	Costruzione e arredamento 4 aule didattiche
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Ong e controparte (Co-direzione)

	Acquisto materiale sportivo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Corsi sportivi (calcio e lotta)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Formazione educatori
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Co-direzione e Comitato Esecutivo

	Formazione docenti corsi di formazione professionale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Laboratori di manualità, pittura, artigianato
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Corsi scolastici (scuola "compensatoria")
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Ambito formativo-professionale
	 

	Corso di hotelleria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Corso di orticultura
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Equipaggiamento laboratorio di informatica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Equipaggiamento laboratorio di falegnameria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Corso falegnameria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Equipaggiamento laboratorio sartoria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Corso sartoria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Costruzione laboratorio di meccanica industriale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Ong e controparte (Co-direzione)

	Equipaggiamento laboratorio meccanica industriale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Corso meccanica industriale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato Esecutivo

	Ambito della tutela della salute
	 

	Corsi di educazione alimentare
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato di Riabilitazione

	Servizio mensa popolare
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Co-direzione

	Servizio di assistenza medica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Comitato di Riabilitazione

	Attività accessorie, ricorrenti e conclusive
	 

	Acquisto autoveicolo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Co-direzione

	Missioni di verifica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Ong

	Monitoraggio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Ong

	Attività di visibilità
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Ong

	Passaggio di consegne alla controparte locale (hand over)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Co-direzione



Legenda

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



1.8. Sostenibilità

La sostenibilità del progetto viene assicurata dalla strategia adottata, che si fonda su un approccio partecipativo che coinvolge giovani, allievi, popolazione locale, istituzioni e organismi internazionali. Il progetto darà l’input iniziale mentre l’apporto dei gruppi destinatari sarà commisurato alle loro possibilità e competenze e alla loro capacità di partecipare ad un lavoro in comune (manodopera, assistenza tecnica, reinvestimento di una parte degli utili, ecc.).

Il buon rapporto fra controparte e autorità locali, consolidato da anni di collaborazione, favorirà  l’instaurarsi di un clima di reciproca fiducia, indispensabile per la continuazione delle attività al termine dell’iniziativa.

Sostenibilità economico-finanziaria

· Il coinvolgimento diretto del governo municipale di Santo Domingo che assegna il 10% delle risorse di bilancio annuale a progetti di assistenza sociale, individuati come prioritari in accordo con la realtà esistente. In più si stabiliranno  alleanze strategiche con le istituzioni  e i partner coinvolti (Consiglio Cantonale dei infanzia e l'adolescenza, CONSEP, Patronato, Dinapen, Tribunale per i minorenni), o altre organizzazioni che possono inserirsi nel progetto  e di alcuni membri della società civile, come anche i comitati di gestione locale, che possono unire  gli sforzi raggiungere gli obiettivi del progetto. 
· Il coinvolgimento diretto delle famiglie dei ragazzi che volontariamente partecipano attivamente alle attività del progetto, tra cui: attività ricreative, di produzione  alimentare, l'applicazione delle proprie conoscenze per contribuire a migliorare il livello di apprendimento nei bambini e negli adolescenti diminuiranno le entrate del centro. 
· Avvio delle attività economiche e produttive di tipo agricolo utilizzato per formare i ragazzi professionali garantirà un parziale autofinanziamento 
· Altre attività di formazione professionale
· L’invio e la  partecipazione costante di  volontari stranieri al progetto, a supporto delle attività educative, attraverso accordi con le ONG locali e straniere, con le università locali e straniere 
· Risorse ottenute da organismi internazionali di finanziamento quali Fondazioni straniere e catene di supermercati e aziende ecuadoriane già da ora contribuiscono in maniere consistente a coprire le spese di gestione 
· Auto-finanziamento sarà garantito anche dopo il quarto anno effettuato tramite l'apertura del centro sportivo al pubblico che pagherà un ingresso
· La presenza costante negli anni della Congregación de San José e la sua capacità di mobilitare risorse e di offrire un supporto tecnico alle attività di sviluppo rappresentano  un’ulteriore garanzia per la continuità delle azioni avviate dal progetto.

· Il patronato Municipale di protezione sociale (in breve Patronato) si è impegnato a coprire buona parte delle attività di riabilitazione previste dal progetto.

Va comunque sottolineato che il progetto, tenuto conto dell’ampio coinvolgimento della società civile e delle autorità locali, prevede, una volta avviato, un costo di funzionamento minimo. 

Sostenibilità istituzionale

Come già accennato, il Centro educativo gestito dalla controparte, è ritenuto dallo istituzioni un utile strumento per diminuire il fenomeno della devianza giovanile, la disoccupazione e l’esclusione sociale (cfr. lettere di gradimento al progetto del Municipio di Santo Domingo). 

Le Autorità di Santo Domingo  danno il proprio incondizionato sostegno ad ogni iniziativa  che la controparte intraprende per potenziare le capacità pedagogico-didattiche e sono pronte ad collaborare nelle attività come dimostrano le lettere di adesione al progetto e come dimostra il comodato del terreno che il Municipio ha offerto per l’avvio del progetto.

Inoltre tale sostegno viene assicurato anche per tutte le iniziative che possano produrre occupazione, soprattutto se rivolte in favore di quelle fasce di popolazione potenzialmente “a rischio”. 

Relativamente ai corsi professionali il Ministero dell’educazione riconosce la validità dei titoli acquisiti e garantisce parte delle spese per le attività di formazione.

Riassumendo questo progetto conta dell’avvallo delle seguenti istituzioni e gruppi: 

· Municipio di Santo Domingo: attraverso il comodato gratuito del terreno e aiuterà il progetto nella prima fase di costruzione sbancamenti, costruzione di approvvigionamento idrico e fognario.

· La Fundacion su cambio por el cambio collaborerà alla realizzazione del progetto attraverso attività di sensibilizzazione e raccolta fondi presso le grandi aziende promotrici come la catena di supermercati Supermaxi y  Produbanco

· Associazione internazionale di solidarietà  “Un sogno per la strada” , che ha avviato il progetto a favore dei minori e che si occupa prevalentemente della terapia e rieducazione dei minori di strada che fanno uso di droghe.
· INNFA (Istituto Nazionale del Bambino e della Famiglia- Ecuador), si è impegnata attraverso una convenzione firmata il 27 giugno 2008 ad apportare 66.000 $ nel progetto per finanziare 30  borse di studio per minori e per il pagamento di animatori comunitari, un’assistente sociale, una psicologa e due terapisti occupazionali.

· CONSEP (Consiglio Nazionale per la Prevenzione ei il controllo in tema di sostanze stupefacenti - Ecuador) per gli incontri di formazione sui temi della droga.

· Governo Municipale di Santo Domingo, che dal 20 giugno 2007 ha concesso in comodato della durata di 50 anni un terreno di 22,9 ettari dove saranno svolte le attività educative.
· Prefettura di Santo Domingo ha appoggiato il progetto offrendo macchinari per lo sbancamento del terreno e per lavori di urbanizzazione.

· Consiglio Cantonale dell’Infanzia e dell’adolescenza (Ecuador) che riconosce le controparti come enti riconosciuti a operare localmente a favore dei minori

· Dinapen (Polizia specializzata per i minori) e Tribunale dei minori di Santo Domingo (Ecuador) per la collaborazione in rete nei casi di minori con problemi di giustizia.

· Federazione Sportiva Santo Domingo per un accordo per la gestione in comune delle future strutture sportive e l’impiego dia llenatori della Federazione all’interno del progetto.
· Red PINA (Rete di Protezione integrale Infanzia e Adolescenza) Rete Provinciale che raggruppa 25 enti che lavorano a favore dei giovani.
Sostenibilità socio-culturale

Il lavoro con i giovani costituirà, sotto tutti gli aspetti (sanità, educazione, prevenzione, ecc.), un problema da affrontare per molti anni, giacché la situazione sociale, economica, educativa  soffre una crisi di cui non si vede una soluzione a breve-medio termine. 

Le differenti attività formative e occupazionali previste dal progetto determineranno un  rafforzamento delle capacità operative della controparte e delle istituzioni locali, che avranno l’opportunità di avere potenziate le loro strutture e di poter contare su personale tecnico di più elevata professionalità.

La Congegación de San José già da anni sta sensibilizzando il contesto locale su problematiche legate al territorio. La cultura del volontariato, dell’attenzione al più debole, all’emarginato, al povero, da innovazione sono entrati a far parte del lavoro comune della controparte con le istituzioni locali. 


1.9. Risorse umane, fisiche e finanziarie
Risorse umane
Personale italiano espatriato

· Un cooperante capoprogetto, in lunga missione, con esperienza nella gestione tecnica di progetti di sviluppo. Egli avrà il compito di seguire e coordinare le attività previste sia nel settore educativo-formativo che in quello occupazionale-produttivo, con particolare riguardo alle costruzioni e ristrutturazioni, e opererà in stretto contatto con le controparte, curando i rapporti con le istituzioni locali, con le organizzazioni internazionali, con i beneficiari e con l’ufficio progetti dell’ENGIM in Italia, a cui invierà semestralmente un rapporto sullo stato di avanzamento dei lavori.

Il contratto avrà una durata di 12 mesi.
· Un volontario logista e amministrativo-contabile, in lunga missione, con esperienza in di programmi di cooperazione allo sviluppo. Egli coadiuverà il capo programma nelle azioni di coordinamento e di monitoraggio delle attività. 

In particolare, sarà responsabile della gestione amministrativa e contabile in loco e avrà il compito di provvedere agli acquisti in Ecuador.

Il contratto avrà una durata di 12 mesi.
La sede operativa del cooperante e del volontario sarà Santo Domingo de los Tsachilas.
	
VOCI DI SPESA
	 TOTALE €

	2.
	TRATTAMENTO ECONOMICO E GESTIONE VOL. e COOPERANTI
	  57.214 

	2.1
	Trattamento economico dei volontari
	   18.014 

	 
	· Compenso 1.200 Euro al mese X 12 mesi
	     14.400 

	 
	· Indennità di prima sistemazione
	     1.200 

	 
	· Viaggio
·  A/R 
	     1.400 

	 
	· Effetti personali
	      400 

	 
	· Indennità di fine missione 
	     614 

	2.2
	Trattamento economico Cooperanti
	   33.800 

	 
	· Compenso 2.400 Euro X 12 mesi
	   28.800 

	 
	· Indennità di prima sistemazione
	     2.400 

	 
	· Viaggio A/R 
	     1.400 

	 
	· Effetti personali 
	400 

	 
	· Indennità di fine missione 
	     800 

	2.3
	Spese di gestione dei cooperanti 
	   5.400 


Altro personale italiano
Consulenti in Italia
· Un revisore contabile che si occuperà del controllo e di offrire il proprio giudizio professionale sull’attendibilità del rendiconto finanziario presentato dall’ONG a seguito dell’esame della documentazione giustificativa e la sua corrispondenza al piano finanziario al quale esso si riferisce. 

Consulenti inviati  in loco

· 1 formatore proveniente da uno dei Centri di formazione professionale ENGIM in Italia, in missione di 15 giorni, per la formazione dei docenti tecnici dei corsi di formazione professionale. In particolare cureranno l’aggiornamento degli insegnanti e l’impostazione didattica per affrontare le nuove nozioni che si intendono trasmettere agli allievi.
	VOCI DI SPESA
	 TOTALE €

	3.2
	ALTRO PERSONALE ITALIANO
	9.400

	a
	Revisione Contabile
	6.000

	b
	Consulenze in loco
	3.400

	 
	· Consulenti in loco (100 € al giorno per 20 giorni)
	2.000

	 
	· Viaggio A/R consulenti
	1.400


locale

· Un coordinatore, omologo del capoprogetto, per 12 mesi

· Un direttore del Centro preventivo per 12 mesi

· Una segretaria di progetto, per 12 mesi

· Un’amministrativa che cura gli aspetti amministrativi e logistici del progetto in loco, tiene aggiornati i libri contabili, organizza e registra l’acquisto dei materiali, seguendo le disposizione del direttore del Centro, per 12 mesi

· 1 assistente sociale con compiti all’interno e all’esterno del Centro (visite nei villaggi e alla famiglie) per 12 mesi

· Un agente di gestione sociale che realiza i contatti con le altre istiruzioni, accompagna tutte le fasi del progetto valutando lo sviluppo delle stesse e la sia sostenibilità politica.

· 1 psicologo (part-time) per 12 mesi

· 1 cuoca per la mensa popolare per 12 mesi

· 2 guardiani del Centro Preventivo e della Comunità terapeutica per 12 mesi

· 6 docenti per i corsi di formazione professionale, scuola “compensatoria”  e sostegno scolastico per 12 mesi

· 8 volontari di organizzazioni ecuadoriane o straniere che collaborano alla realizzazione del progetto
· Un autista per 12 mesi

	 VOCI DI SPESA
	 TOTALE €

	3.3
	PERSONALE LOCALE
	     62.897 

	 
	· 1 Coordinatore progetto in loco (724,64€ per 12 mesi)
	             8.696 

	 
	· 1 Direttore del centro (543,48€ per 12 mesi) 
	             6.522 

	 
	· 1 Segretaria di progetto (217,39 € per 12 mesi) 
	              2.609 

	 
	· 1 Amministrativa (181,16 € per 12 mesi)
	              2.174 

	 
	· 1 assistenti sociali (289,86 € per 12 mesi)
	             3.478 

	 
	· 1 Agente di gestione sociale (289,86 € per 12 mesi)
	             3.478 

	 
	· 1 psicologo (289,86 € per 12 mesi)
	             3.478 

	 
	· 1 cuoca (217,39 € per 12 mesi)
	              2.609 

	 
	· 2 guardiani (181,16 € per 12 mesi per 2)
	              4.348 

	 
	· 6 docenti (217,39 € per 12 mesi per 6)
	             15.652 

	 
	· 8 Volontari (80 € per 12 mesi x 8)
	             7.680 

	 
	· 1 autista (181,16 € per 12 mesi)
	              2.174 


Risorse fisiche
Ambito educativo sportivo

· Arredi per aule didattiche (tavoli, sedie, armadi)

· Materiale sportivo per i corsi sportivi (palle, attrezzature sportive varie, uniformi)

· Materiale didattico e di consumo per i corsi della scuola “compensatoria” (quaderni, libri, penne)

· Materiale didattico, ludico, ricreativo e di consumo per i laboratori di pittura, musica, artigianato e di manualità

· Costruzione di 4 aule didattiche polifunzionali ai vari corsi

Ambito formativo-professionale

· Costruzione di un laboratorio di meccanica industriale

· Attrezzature per laboratorio di falegnameria: sega industriale e altre attrezzature (frese trivella, seghetti, compasso di pressione e di regolazione, cacciaviti, raspa, spatola, scalpello, compressori, lime, chiavi, mano meccanica, martelli, bielle, mola, pinze, pirografo saldatore, pistola silicone, smerigliatrice levigatrice, graffatrice, affilacoltelli, caschi protettivi, paraorecchie, occhiali di protezione, sega modulante, sega circolare, pistola ad aria compressa, pistola per la verniciatura, maschere di protezione con carbone attivo).

· Attrezzature per laboratorio di meccanica industriale: chiavi, dadi, ferramenta, prensa idraulica, oliatore, grasso manuale, grasso pneumatico, compressi metro a diesel, manometro di olio, tester automobilistico, valvole di rilascio, compressore di ruote, torcometro, calibro a corsorio, lampada di tempo, tester per quadrante, compressore di aria, pinze, armadio, motore, cacciaviti, scalpello, imbuto, tenaglie, squadre, estintore, lime, guanti, serie punte in HHS, maschere per saldare, fresa industriale, caricatore di batteria, saldatore elettrico.

· Attrezzature per laboratorio d’informatica: 20 pc, arredamento aula, stampante multifunzione, installazione e messa in rete dei computer.

· Attrezzature per laboratorio di sartoria: 10 macchine da cucire Necchi, owerlock 5 fili, owerlock 3 fili, tavoli, sedie, asse e ferro da stiro, armadio scaffalature, frese, computer con programma CAD, stender, lavagna, metri, fili, aghi, tessuti, bottoni, forbici, carta per cartamodelli, specchio, manichini, grembiuli, rivista con modelli.

Ambito della tutela della salute

· Materiale didattico e brochure per corsi di educazione alimentare rivolti alle famiglie coinvolte
· Un automezzo per tutto il personale espatriato a Santo Domingo. A conclusione del progetto l’autoveicolo sarà utilizzato per la continuazione delle attività del centro preventivo (visite alla famiglie e trasporti interni ed esterni alla città).
	

VOCI DI SPESA
	 TOTALE € 

	3.6
	ATTREZZATURE
	  81.418

	 
	Ambito educativo-sportivo 
	    11.476 

	 
	· Arredamento 4  aule didattiche 
	       5.756 

	 
	· Materiale sportivo
	      5.000 

	 
	· Materiale didattico ricreativo
	      720 

	 
	Ambito formativo-professionale
	  55.457 

	 
	· Laboratorio di falegnameria
	7.799 

	 
	· Sega industriale
	   1.363 

	 
	· Altre attrezzature per lab. falegnameria
	  6.436 

	 
	· Laboratorio di meccanica industriale
	   11.462 

	 
	· Chiavi, dadi, ferramente, prensa idraulica, oliatore, tester automobilistico, manometro, valvole di rilascio, compressori.
	  7.317 

	 
	· Altre attrezzature per lab. meccanica ind.le
	   4.145 

	 
	· Laboratorio Informatica
	   12.503 

	 
	· 20 PC
	   9.576 

	 
	· Arredamento aula (25 banchi e sedie, lavagna)
	   1.939 

	 
	· Stampante multifunzione
	  439 

	 
	· Installazione e messa in rete
	   549 

	 
	· Laboratorio di sartoria
	23.693 

	 
	· 10 macchine da cucire 
	   6.588 

	 
	· Altre attrezzature per laboratorio sartoria
	   17.105 

	 
	Autoveicolo
	 14.486


	VOCI DI SPESA
	 TOTALE € 

	3.7
	Costruzioni
	     71.011 

	a
	Costruzioni
	           67.629 

	 
	· Costruzioni 6 aule didattiche (9.255,70 € per aula)
	37.020 

	 
	· Costruzione di un laboratorio di meccanica industriale
	30.609 

	c
	Supervisioni (5% delle costruzioni)
	             3.382 


	VOCI DI SPESA
	 TOTALE € 

	3.8
	Terreni
	36.994 

	 
	Valorizzazione del terreno
	       36.994 


Risorse finanziarie accessorie
· Materiale didattico e di consumo per attività di formazione del personale coinvolto, per le attività educative nei quartieri e per gli incontri con le famiglie

· Utenze Centro preventivo e riabilitativo (acqua, luce, telefono, gas, internet)

· Alimenti per la mensa popolare

· Costi relativi alle attività di visibilità del progetto. 

In particolare i costi per le utenze sono stati stimati con riferimento alle numerose e consistenti attività che saranno messe in opera attraverso il progetto che  prevede specifici interventi di potenziamento e la gestione del centro preventivo e riabilitativo di Santo Domingo de los Tsachilas.   
Si fa presente che il centro si trova nella periferia della città in una zona non ancora raggiunta dai servizi pubblici e questo comporta costi di fornitura elevati.

Le attività per le quali sono previsti i costi delle utenze riguardano in particolare:

Ambito riabilitativo

· Funzionamento della struttura residenziale del centro riabilitativo

· Attività seminariale e formativa presso la struttura del centro riabilitativo

Ambito  Educativo e sportivo

· Costruzione di 4 aule e 2 laboratori 

· Svolgimento di attività educativa e formativa per 200 bambini presso le strutture del centro preventivo

Ambito  Formativo-occupazionale

· Costruzione ed equipaggiamento di laboratori per le attività formative

· Avvio corsi di formazione professionale di Falegnameria, Meccanica industriale, Sartoria

· Creazione di un laboratorio di informatica

Ambito  Tutela della salute

· funzionamento di una mensa per 200 minori che vivono in strada e che frequentano il Centro

In particolare  la voce utenze comprende:

· Le utenze elettriche che si riferiscono a:

· Illuminazione di tutti gli spazi utilizzati (il terreno è di 24 ettari). Alcune aree sono illuminate per ragioni di sicurezza durante la notte. Nell’area di Santo Domingo in Ecuador la notte dura 12 ore tutto l’anno.

· Fornitura elettrica per i cantieri di lavoro per la realizzazione delle infrastrutture previste dal progetto

· Fornitura elettrica per le officine e per i laboratori. In particolare le officine di falegnameria, di meccanica industriale di sartoria e di lavorazione del pane saranno attrezzate con macchinari industriali.

· Fornitura elettrica per le celle frigorifere della cucina. La zona di Santo Domingo per la sua collocazione geografica è soggetta ad alte temperature.

· Le utenze telefoniche ed internet per il centro preventivo, il centro riabilitativo e l’ambulatorio

· I costi per il trasporto con automezzo e la fornitura settimanale di un tank di 2500 litri di acqua

· I costi per il trasporto con automezzo e la fornitura del gas per la cucina 

	VOCI DI SPESA
	 TOTALE €  

	3.9
	RISORSE FINANZIARIE ACCESSORIE
	57.384 

	a
	Spese di funzionamento
	  54.884 

	 
	· Materiali di consumo corsi, assicurazioni, carburante etc.
	                5.000 

	 
	· Utenze Centro preventivo e riabilitativo
	               18.000 

	
	· Illuminazione, elettricità per le aule le officine e i laboratori, elettricità per i cantieri di lavoro (905,80 € x 12 mesi)
	10.870

	
	· Trasporto di acqua in tank (2500 litri a settimana x 72,46 € x 4 settimane x 12 mesi) 
	3.478

	
	· 3 utenze telefoniche + internet per il centro preventivo, centro di riabilitazione, ambulatorio (3 utenze x 57,97€ x 12 mesi)
	2.087

	
	· Fornitura gas per la mensa con trasporto (1 carico 130,43 € x 12 mesi)
	1.565

	 
	· Alimenti per mensa popolare (0,72 € al giorno per 200 bambini per 20 giorni al mese per 11 mesi
	               31.884 

	b
	Costi di visibilità
	     2.500 


Missioni di verifica e monitoraggio
Durante il corso dell’anno progettuale, sarà effettuata una missione di verifica e valutazione da parte di un esperto ENGIM, della durata 15 giorni per una persona, sulla base degli indicatori già segnalati nel quadro logico e di quelli eventualmente ridefiniti in corso d’opera.

I costi relativi alla missione di verifica si dettagliano come segue:

	VOCI DI SPESA
	 TOTALE €  

	3.10
	MISSIONI DI VERIFICA E MONITORAGGIO
	3.400 

	a
	 Viaggio A/R e assicurazione 
	1.450

	b
	 Diaria giornaliera (130 €  x 15gg) 
	1.950


Risorse finanziarie
Per le risorse impiegate nel progetto si rimanda al piano finanziario.
10. Piano finanziario

	Cod.
	Voci di spesa
	Costo     Totale
	%

	1
	Selezione e formazione cooperanti e volontari
	
	 

	1.1
	Selezione e formazione dei volontari
	  2.500 
	0,60%

	1.2
	Selezione e formazione dei cooperanti
	  1.250 
	0,30%

	 
	SUB TOTALE 1
	  3.750 
	0,90%

	2
	Trattamento economico e gestione volontari e cooperanti
	
	 

	2.1
	Trattamento economico dei volontari
	  18.014 
	4,36%

	2.2
	Trattamento economico dei cooperanti
	  33.800 
	8,17%

	2.3
	Spese di gestione volontari e cooperanti
	  5.400 
	1,31%

	 
	SUB TOTALE 2
	  57.214 
	13,84%

	3
	Altre voci di spesa
	
	 

	3.1
	Perfezionamento tecnico-professionale volontari e cooperanti
	  - 
	-

	3.2
	Altro personale italiano
	  9.400 
	2,27%

	 
	a. Consulenze in Italia
	  - 
	-

	 
	   a1 Revisori contabili
	  6.000 
	1,45%

	 
	b. Consulenze in loco
	  3.400 
	0,82%

	3.3
	Personale locale
	  62.897 
	15,21%

	 
	a. Personale addetto
	  62.897 
	15,21%

	 
	b. Consulenti
	  - 
	-

	3.4
	Formazione personale e quadri locali
	  - 
	-

	 
	a. Costo dei corsi
	  - 
	-

	 
	b. Eventuali attrezzature didattiche
	  - 
	-

	3.5
	Borse di studio
	  - 
	-

	3.6
	Attrezzature
	  81.418 
	19,69%

	 
	a. Attrezzature
	  81.418 
	19,69%

	 
	b. Trasporto ed assicurazione
	  - 
	-

	3.7
	Costruzioni
	  71.011 
	17,17%

	 
	a. Costruzioni
	  67.629 
	16,36%

	 
	b. Infrastrutture esistenti
	  - 
	0,00%

	 
	c. Supervisione lavori
	  3.381 
	0,82%

	3.8
	Terreni
	  36.994 
	8,95%

	3.9
	Risorse finanziarie e accessorie
	  57.384 
	13,88%

	 
	I. Fondi di rotazione credito
	  - 
	0,00%

	
	II.a Costi di funzionamento
	  54.884 
	13,27%

	 
	II.b. Costi di visibilità
	  2.500 
	0,60%

	3.10
	Missioni di verifica e monitoraggio
	  3.400 
	0,82%

	 
	SUB TOTALE 3
	322.504 
	78,00%

	
	
	
	

	 
	SUB TOTALE GENERALE
	383.468 
	92,74%

	Cod.
	Voci di spesa
	Costo     Totale
	%

	 
	SUB TOTALE GENERALE
	383.468 
	92,74%

	 
	
	
	 

	3.11
	Spese generali
	  30.000 
	7,26%

	 
	TOTALE 3
	352.504 
	85,26%

	 
	
	
	 

	 
	TOTALE GENERALE
	413.468 
	100,00%

	 
	Contributo DGCS
	  199,660 
	 

	 
	Percentuale del contributo DGCS 
	48,29%
	 


	
	Sintesi dei costi a carico
	TOTALE
	Contributo DGCS
	Apporto ONG
	Apporto controparte

	 
	 
	
	
	Monetario
	Valorizzato
	

	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	TOTALE 1 - Selezione e formazione volontari e cooperanti
	  3.750 
	   3.750 
	   - 
	  - 
	   - 

	 
	TOTALE 2 - Trattamento economico e gestione volontari e cooperanti
	  57.214 
	   57.214 
	   - 
	  - 
	   - 

	 
	TOTALE 3 - Altri costi
	  352.504 
	   138.696 
	   21.626 
	  44.145 
	   148.037 

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	TOTALE GENERALE
	 413.468 
	199.660 
	21.626
	  44.145 
	   148.037 

	 
	Percentuali
	100,00%
	48,29%
	5,23%
	10,68%
	35,80%
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06 62 43 400
	Numero di fax:

06 233 225 987
	E.mail: ufficio.ong@engim.it
	Sito internet: www.engiminternazionale.org

	Referente operativo per la gestione del presente progetto e suo e.mail:
	Federico Maria Filipponi

Federico.filipponi@engiminternazionale.org


Accreditamenti 

	Ministero degli Affari Esteri

LEGGE 49/87


	Estremi accreditamento:  

Riconoscimento d’idoneità ai sensi dell’art. 28 della legge n. 49/87 nr. 2000/337/003110/4 del 11 luglio 2000 per

· realizzazione di programmi a breve e medio termine nei Pvs

· selezione, formazione e impiego di volontari in servizio civile

· attività di formazione in loco di cittadini di Pvs

Riconoscimento d’idoneità ai sensi dell’art. 28 della legge n. 49/87 nr. 2009/337/003453/6 del 11 settembre 2009 per

· informazione

· educazione allo sviluppo

	Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale dell’Immigrazione
	Engim è iscritta con tutte le proprie sedi operative territoriali in Italia nella prima sezione del Registro degli Enti e delle Associazioni che svolgono attività a favore degli Immigrati.

Estremi accreditamento:  numero di iscrizione A/401/2005/RM

	Ministero degli Affari Esteri
	Engim è una Ong con riconoscimento di idoneità ai sensi dell’ art 28 legge 49/87  “Nuova disciplina della cooperazione dell'Italia con i paesi in via di sviluppo”  .

	AGENZIA per le ONLUS
	Engim è una Onlus di diritto ai sensi dell’art. 10 comma 8 Dlg. 460/97

	Ministerio de relaciones Exteriores Comercio Internacional y Culto  - Argentina
	Riconoscimento come ONG internazionale   

Estremi accreditamento: DGCIN 010759/2008 (16.07.2008)

	Agenzia Nazionale per i Giovani
	Accreditamento Engim in qualità di Organizzazione di Invio e coordinamento nell’ambito del programma Gioventù in Azione – Servizio Volontario Europeo

Estremi accreditamento: EI 2010 – IT – 75 del 14 giugno 2010

	Gov. of Sierra Leone

Ministry of development
	Riconoscimento come ONG internazionale   


2.2. Attività e struttura operativa

2.2.1. Principali attività

L'Engim  fin dalla sua nascita  persegue come scopo la formazione integrale soprattutto dei giovani mediante una precisa proposta formativa volta a assicurare ai giovani lo sviluppo della propria professionalità, intesa come insieme delle capacità operative e culturali che consentono all'individuo la sua promozione ad un ruolo partecipativo nella società in cui vive. 

Nello sviluppo della proposta formativa trovano quindi un posto di primo piano il valore della persona umana, del lavoro, della professione e infine della società. 

Conseguenza immediata di tali impostazione è stato lo sviluppo graduale di una coscienza educativa aperta alla multiculturalità e alla globalizzazione che ha determinato arricchimenti e adeguamenti sia nella definizione dei profili professionali che nella predisposizione dei curricoli formativi. 

L’ENGIM:

· Istituisce centri e scuole di Formazione Professionale con corsi di qualificazione e riqualificazione a vari livelli, per giovani lavoratori, artigiani e quadri intermedi dei settori produttivi: industriale, agricolo, artigianale e dei servizi.

· Sostiene centri di studio sui problemi del lavoro, dell'orientamento, della formazione professionale e sociale.

· Promuove il collegamento e il coordinamento interregionale di iniziative di volontariato a favore della formazione e della cooperazione sia in ambito nazionale che in quello internazionale.

· Promuove la formazione dei formatori nei PVS in cui opera.

· Promuove e sostiene cooperative di lavoro nei PVS.


L’attività dell’ENGIM può essere suddivisa tra attività svolta a livello nazionale e attività in favore dei Paesi in Via di Sviluppo e dell’Europa Balcanica.

SEDE LEGALE: 
Via Belvedere Montello, 77  00166 ROMA

SEDI OPERATIVE in Italia:

	· ROMA 
Via Degli Etruschi, 18 - 00185 
	· ROMA 
L.go Osci, 28 - 00185  

	· TORINO
Via Villar, 25 - 10122
	· TORINO
Corso Palestro, 14  - 10122

	· Nichelino (TO)  
Via S. Matteo, 2 - 10042 
	· ROMA  
Via T.C. Onesti, 5 - 00146

	· BERGAMO 
Via S. Lucia, 14 - 24127
	· Pinerolo (TO)
Via Regis, 34 - 10064

	· TREVISO 
Via Turazza, 11 - 31100 
	· Mirano (VE)
Via Miranese, 13 - 30035 

	· Thiene (VI)
Via S.M. Maddalena, 90 - 36016 
	· VICENZA 
Via Vittorio Veneto, 1 - 36100 

	· RAVENNA 
Via  Punta Stilo, 43 - 48100 
	· Cesena (FO) 
Via Lugaresi, 202 - 47023 

	· Tonezza Del C.(VI)
Via G. Rumor, 15 - 36040
	· PADOVA 
Via Ognissanti, 93 - 35129

	· Oderzo  (TV)
Via Brandolini, 6 - 31046
	· Rossano (CS)
Via A. Manzoni, 29 - 87068

	· S. Agata M. (ME)
Via Medici, 411 - 98076
	· Cefalù (PA)
Via Roma, 90 - 90015

	· Termini Imerese (PA)
Via Ostia, s.n.c. - 90018
	· Trapani
Via Errante, 18 - 91100


Nr. Soci : 
9


Nr. Dipendenti 
305  

Formatori, tutor
203

Progettazione, Direzione e Amministrazione
102

Collaboratori professionali
240

Nr. Volontari in ufficio

Persone che hanno lavorato stabilmente negli ultimi  12 mesi 
49

Persone che hanno collaborato durante l’anno
60

ALTRE ATTIVITÀ IN ITALIA

· Sensibilizzazione e formazione 


Si tratta di iniziative di sensibilizzazione,  informazione e  formazione sia in ambito scolastico che extrascolastico, per far conoscere le problematiche dei paesi e dei popoli del sud del mondo alle giovani generazioni nel nord. E’ anche un modo per preparare i futuri operatori della cooperazione internazionale.

· Sostegno a distanza

· Attualmente seguiamo circa 2400 progetti di sostegno a distanza in molti paesi in via di sviluppo, grazie alla collaborazione di benefattori che si impegnano a sostenere le spese di un bambino o di un adolescente in un Centro Diurno, nella scuola o in un centro di avviamento al lavoro. Ma il sostegno a distanza è anche il primo passo per l’elaborazione e realizzazione di progetti più complessi con l’intenzione di incidere in modo ancora più significativo a livello di promozione dello sviluppo locale 
· Durante il 2009 e il 2010 gli interventi di sostegno a distanza hanno riguardato le seguenti aree: 

http://www.engiminternazionale.org/index.php?option=com_content&task=blogcategory&id=19&Itemid=33 

	Sierra Leone 
	Kissy e Lunsar  

	Guinea Bissau
	Bissau e Bula 

	Ghana
	Eijisu

	Argentina
	Rosario de la Frontera , Buenos Aires

	Cile
	Valparaiso

	Brasile 
	Araranguà, Porto Alegre, Caxias do Sul, Ibotirama

	Colombia
	Bogotà; Medellin

	Ecuador
	Quito, Archidona, Tena  e Ambato

	Messico
	Aguascalientes, Hermosillo, Città del Messico

	Albania
	Fier e Durazzo 

	India
	 Cochin 


· Servizi Solidali Ekuo’(commercio equo e solidale, e altri servizi)

Ekuo’ è un marchio registrato di Engim che vuole raccogliere tutte le attività di natura commerciale il cui scopo è quello di sostenere economicamente le iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale attraverso iniziative multidisciplinari educative e di sensibilizzazione. In questo ambito Engim gestisce 2 botteghe di cui 1 a Roma e una a Padova e si propone come struttura di supporto per l’avvio di attività di promozione del mercato equosolidale sul territorio nazionale.

· Servizio civile volontario 


Scopo del progetto di servizio civile è quello di coinvolgere i giovani nelle attività internazionali dell’Engim favorendo la loro crescita umana e professionale,  accompagnandoli e dotandoli di particolari competenze operative utilizzabili anche al termine del loro servizio perché divengano efficaci operatori di Educazione allo Sviluppo e di Solidarietà Internazionale in Italia.


Nel 2009 sono stati attivi 2 progetti di servizio civile all’estero che hanno visto 15 giovani dai 18 ai 28 anni impegnati in 5 paesi in via di sviluppo all’interno di progetti di cooperazione internazionale. L’attività avviata alla fine  del 2008 si è conclusa il 3 novembre 2009. I Paesi interessati sono stati: Albania, Romania, Sierra Leone, Argentina ed Ecuador.
· Servizi agli immigrati 


Nel 2005 l’Engim ha avviato, in collaborazione con l’Associazione Sesto Continente, l’Istituto Fernando Santi, due Centri di servizi per immigrati a Roma e Torino. Attualmente resta operativo il solo centro di Roma.


Il Centro Servizi Immigrati con funzioni di accoglienza, orientamento, informazione sui servizi territoriali offre assistenza nel disbrigo di pratiche relative all’ingresso ed alla permanenza in Italia. Vuole inoltre rappresentare un punto di riferimento per gli immigrati presenti sul territorio cittadino.

All’estero, come organizzazione non governativa, l’ENGIM è impegnata, in una serie di progetti di cooperazione e sviluppo, in particolare nel campo educativo e sociale, in 13 paesi:

Albania - Romania - Guinea Bissau - Sierra Leone - Ghana – Mali- Messico - Colombia - Ecuador - Argentina - Brasile – Cile- India.

Gli interventi realizzati o in corso di realizzazione vanno dalle piccole iniziative di solidarietà ai più impegnativi progetti pluriennali di cooperazione e promozione dello sviluppo locale. Nello specifico:

· Creazione e sostegno di centri di formazione tecnica e professionale.

· Formazione professionale nel campo dell’agricoltura, metalmeccanica, meccanica per auto, idraulica, muratura, terziario, sartoria.

· Inserimento e reinserimento sociale e lavorativo. Rimpatrio assistito di minori.

· Avviamento al lavoro, promozione di cooperative di lavoro e iniziative di microcredito.

· Sostegno di consultori medici, costruzione di pozzi, posa di impianti fotovoltaici, ecc.

2.2.2. Affiliazioni, partenariati e accreditamenti

Il nucleo centrale della ONG fa riferimento alla sede di coordinamento nazionale a Roma, ma le attività sono svolte in collaborazione con le sedi ENGIM presenti su tutto il territorio italiano.

Partner e finanziatori sono la CEI, la Caritas Italiana, la Comunità Europea, il Ministero degli Affari Esteri, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Regioni Comuni ed altri Enti locali.

Associazioni a cui Engim Internazionale ONG  Aderisce

	Assemblea Italiana delle ONG
	Coordinamento nazionale delle ONG in Italia

	ONG – UE
	Della Piattaforma Italiana delle ONG europee 

	FOCSIV
	Federazione delle ONG di ispirazione Cristiana 

	COP – Coordinamento delle Ong Piemontesi
	Coordinamento regionale delle ONG in Piemonte

	Coordinamento delle ONG   - Lazio 
	Coordinamento delle associazioni di solidarietà e cooperazione internazionale della Regione Lazio

	Comitato Cittadino per la Cooperazione Decentrata della Città di Roma
	Coordinamento delle associazioni di solidarietà e cooperazione internazionale della città di Roma

	ReeS  
	Coordinamento delle Botteghe per il commercio Equo e solidale di Roma

	Piattaforma Italiana delle ONG europee
	Coordinamento italiano di ONG europee. L’Engim ha sottoscritto la Carta Europea delle ONG di Sviluppo

	CONFAP
	Confederazione Nazionale formazione e aggiornamento professionale

	COP
	Consorzio ONG Piemontesi

	CONGASS
	Coordinamento Ong e Associazioni di Solidarietà Siciliane

	SLANGO 
	Sierra Leone Association of NGOs


L’Engim collabora con Enti, Istituti, O.N.G., etc. :

· Ai.Bi. - Associazione Amici dei Bambini

· VIS - Volontariato Internazionale per lo Sviluppo

· CODEMUN – Cooperacion al desarrollo en el mundo  - SPAGNA

· CONFAP - Confederazione Nazionale Formazione Aggiornamento Professionale

· Pia Società Torinese di San Giuseppe

· Amministrazione provinciale di Ravenna

· Amministrazione provinciale di Forlì

· Regione Emilia Romagna

· Regione Piemonte

· Regione Veneto

· Regione Lazio

· Regione Sicilia

· Comune di Vicenza

· Comune di Pinerolo

· Agenzia per l’Impiego Roma 

· ISFOL – Istituto per lo Sviluppo Professionale dei Lavoratori

· Consorzio per la Formazione, l’Innovazione e la Qualità

· Consorzio Eikon

· PCN (Peace Communication Network)

· Consorzio NADOL


2.2.3. Organizzazione interna e gestione progetti

Organigramma









Composizione del Consiglio di Amministrazione (o equivalente)

	Nome e cognome
	Professione
	Nazionalità
	Posizione
	Numero di anni nel Consiglio

	LUCENTE ANTONIO TEODORO
	DIRIGENTE
	ITALIANA
	PRESIDENTE
	4 ANNI

	LORENZO SIBONA
	DIRIGENTE
	ITALIANA
	VICE PRESIDENTE
	4 ANNI

	LOCATELLI TULLIO
	DIRIGENTE
	ITALIANA
	CONSIGLIERE
	4 ANNI

	MAGNI DANILO
	EDUCATORE
	ITALIANA
	CONSIGLIERE
	1 ANNO

	CAVAGGIONI FERRUCCIO
	DIRIGENTE
	ITALIANA
	CONSIGLIERE
	1 ANNO


2.3. Capacità di promozione e gestione progetti

Massimo 4 pagine. Compilare le tabelle e fornire gli elementi informativi richiesti.

2.3.1. Dati finanziari e patrimoniali

Entrate negli ultimi tre anni di esercizio

	Fonte
	Anno 2007
	Anno 2008
	Anno 2009

	1. Fondi MAE
	434.102
	182.553
	35.404

	2. Fondi CE
	49.168
	0
	0

	3. Altri donatori pubblici
	13.461.210
	13.411.022
	4.466.792

	4. Donatori privati e altre fonti
	2.105.700
	2.144.841
	2.474.728

	Totale
	16.050.180
	15.738.416
	6.976.924


Uscite negli ultimi tre anni di esercizio
	Tipo di attività
	Anno 2007
	Anno 2008
	Anno 2009

	1. Progetti e altre attività in Italia e altri paesi comunitari
	12.248.396
	12.400.865
	4.102.155

	2. Progetti di emergenza e aiuti umanitari in paesi terzi
	
	0
	0

	3. Progetti di riabilitazione e sviluppo in paesi terzi
	1.456.665
	1.163.205
	2.120.891

	4. Spese di gestione
	2.325.345
	1.898.970
	626.295

	Totale
	16.030.406
	15.463.040
	6.849.341


2.3.2. Personale
Persone che operano in Italia negli ultimi tre anni

	Tipo di personale
	Anno 2007
	Anno 2008
	Anno 2009

	Personale a tempo completo
	305
	305
	305

	Personale a tempo parziale
	340
	300
	240

	Totale
	645
	605
	545


Numero di contratti relativi alla gestione dei progetti nei paesi terzi negli ultimi tre anni
	Tipo di personale
	Anno
	2007
	Anno
	2008
	Anno
	2009

	
	Espatriato
	Locale
	Espatriato
	Locale
	Espatriato
	Locale

	Ruoli di coordinamento e seguimento
	2
	3
	1
	5
	1
	5

	Ruoli operativi
	1
	114
	-
	-
	-
	-

	Totale
	3
	117
	1
	5
	1
	5

	Totale generale
	120
	6
	6


2.3.3. Progetti

Numero di progetti realizzati (per area geografica e donatore principale) negli ultimi tre anni
	Tipo di personale
	
	2007
	
	
	2008
	
	
	2009
	

	
	MAE
	CE
	Altri
	MAE
	CE
	Altri
	MAE
	CE
	Altri

	America Latina e Carabi
	1
	
	20
	1
	
	20
	1
	
	28

	Africa
	1
	
	12
	
	
	8
	
	
	17

	Asia e Medio Oriente
	
	
	1
	
	
	4
	
	
	1

	Europa dell’Est
	
	
	5
	
	
	1
	
	
	4

	Europa comunitaria
	
	
	3
	
	
	11
	
	
	4

	Regionali o non ripartibili
	
	
	0
	
	
	1
	
	
	1

	Totale
	1
	
	41
	1
	
	45
	1
	
	55


Numero di progetti finanziati dal MAE, da quando esiste la ONG

N.B. Dati aggiornati al 31 dicembre dell’anno precedente alla data di presentazione.

	
	Promossi ONG
	Affidati
	Altri (emergenza, FAI, ecc.)
	Totale

	Progetti approvati (da iniziare)
	-
	-
	-
	-

	Progetti in corso
	-
	-
	-
	-

	Progetti conclusi
	2
	-
	-
	2

	Totale progetti
	2
	-
	-
	2


Numero di progetti realizzati (per area geografica e settore)

N.B. Dati aggiornati al 31 dicembre dell’anno precedente alla data di presentazione.

	
	Africa
	America Latina

e Caraibi
	Asia

e Medio Oriente
	Europa dell’Est
	Europa comunitaria
	Regionali o

Non ripartibili
	Totale

	Agricoltura 
	2
	3
	
	0
	
	
	5

	Sanità
	
	0
	
	0
	
	
	0

	Formazione professionale
	11
	9
	
	2
	
	
	23

	equosolidali
	1
	0
	
	0
	2
	
	3

	Sostegno a minori
	5
	15
	1
	2
	
	
	23

	Multisettoriale
	0
	1
	
	0
	2
	1
	4

	Totale
	17
	28
	1
	4
	4
	1
	55


Numero dei progetti realizzati (per fonte principale di finanziamento e settore), da quando esiste la ONG

N.B. Dati aggiornati al 31 dicembre dell’anno precedente alla data di presentazione.

	
	ONG
	MAE
	CE
	Organismo internaz.
	Altri
	Totale

	Agricoltura 
	
	
	
	
	12
	12

	Sanità
	
	
	
	
	1
	1

	Formazione professionale
	
	
	3
	
	46
	49

	equosolidali
	4
	
	
	
	0
	4

	Sostegno a minori
	23
	
	
	
	3
	26

	Multisettoriale
	
	2
	
	
	2
	4

	Totale
	27
	2
	3
	
	64
	96


Progetti in corso alla data di presentazione

Elencare tutti i progetti in corso di realizzazione alla data di presentazione della “Domanda di riconoscimento di conformità e concessione del contributo”. Utilizzare il modello grafico riportato di seguito e specificare, nel caso dei progetti congiunti, se la ONG ha il ruolo di capofila o di partner.

	Paese
	Titolo
	Donatore

principale
	Data inizio
	Data fine
	Costo totale
	Totale contributo/i ricevuto

EURO

	ALBANIA
	Potenziamento del sistema di orientamento e formazione professionael e azione a sostegno dell'inserimento lavorativo nella prefettura di Fier


	CONFERENZA EPISCOPALE

ITALIANA
	01/10/2007
	30/06/2011
	190.348
	190.348

	ECUADOR


	reiserimento sociale degli adolescenti in situazione di rischio


	CONFERENZA EPISCOPALE

ITALIANA
	01/10/2008
	30/09/2011
	430.206
	140.079

	ECUADOR
	Manos Unidas  Progetto Di Reinserimento Sociale Degli Adolescenti In Situazione Di Rischio – Tena
	Regione Lazio
	20/03/2009
	18/6/2011
	98.315,00
	49.840,00

	COLOMBIA
	Finca educativa. Formazione integrale e sensibilizzazione ambientale per bambini e adolescenti in condizione di rischio. Bogota
	CONFERENZA EPISCOPALE

ITALIANA
	01/03/2099
	28/02/2011
	217.032,42
	134.830,31

	ARGENTINA
	Tiempo de Aprender - Azioni  formative per operatori ed attori sociali in favore della prevenzione alle dipendenze - Buenos Aires
	CONFERENZA EPISCOPALE

ITALIANA
	01/03/2009
	30/11/2011
	39.000,00
	39.000,00

	BRASILE
	Rafforzamento azioni socio educative – FORTALEZA
	CONFERENZA EPISCOPALE

ITALIANA
	20/06/2009
	19/06/2012
	180.000,00
	180.000,00

	SIERRA LEONE
	Progetto Glaucoma – Sierra Leone
	Provincia di Roma
	18/03/2010
	17/03/2011
	57.230,00
	34.880,00

	SIERRA LEONE
	Pozzi in Sierra Leone
	PRIVATI
	01/04/2010
	31/12/2011
	52.000,00
	52.000,00

	SIERRA LEONE
	DONNE MADRI
	Comune Di Napoli
	01/01/2010
	31/12/2010
	5.000,00
	5.000,00

	ARGENITNA
	HACER EL BIEN Y HACERLO BIEN - Sostegno al lavoro svolto dai CEC de Los Dolores di Mendoza.
	Fondazione Cariplo
	01/06/2010
	31/05/2012
	372.396,00
	120.000,00

	ECUADOR
	Progetto Minori Tena
	Fondazione Cariverona
	01/01/209
	30/06/2011
	25.000,00
	25.000,00

	ARGENTINA
	Jugar,  apprender, crecer
	CONFERENZA EPISCOPALE

ITALIANA
	01/01/2010
	31/12/2011
	39.000,00
	39.000,00

	GUINEA BISSAU
	Orticultura E Allevamento  Antula – Bissau
	Comune di Roma
	01/01/2009
	30/06/2011
	48.196,00
	24.000,00

	ALBANIA
	Progetto Odisseo 

CAPOFILA: Associazione  Virus Italia 
	Ministro dell’Interno
	02/08/2010
	30/06/2011
	284.498,00
	264.498,00

	ITALIA
	Progetto Micro macro – azione locale

CAPOFILA: FOCSIV
	Dip. Pol. Giovanili Della Presidenza Del Consiglio
	31/05/2010
	25/05/2011
	20.560,00
	17.616,33

	ITALIA
	Sportello per l’assistenza familiare

CAPOFILA: Istituto Fernando Santi
	Comune di Roma
	01/01/2010
	31/12/2010
	30.000,00
	30.000,00

	SIERRA LEONE
	Realizzazione scuola Masimera
	PRIVATI
	01/04/2010
	31/03/2011
	70.000,00
	70.000,00

	GUINEA BISSAU
	Micro progetti a favore diei minori in condizioni di disagio attraverso interventi di sostegno a distanza
	PRIVATI
	01/01/10
	31/12/10
	184.450,00
	184.450,00

	BRASILE
	Micro progetti a favore diei minori in condizioni di disagio attraverso interventi di sostegno a distanza
	PRIVATI
	01/01/10
	31/12/10
	46.500,00
	46.500,00

	SIERRA LEONE
	Micro progetti a favore diei minori in condizioni di disagio attraverso interventi di sostegno a distanza
	PRIVATI
	01/01/10
	31/12/10
	217.000,00
	217.000,00

	GHANA
	Micro progetti a favore diei minori in condizioni di disagio attraverso interventi di sostegno a distanza
	PRIVATI
	01/01/10
	31/12/10
	3.100,00
	3.100,00

	ARGENTINA - CILE
	Micro progetti a favore diei minori in condizioni di disagio attraverso interventi di sostegno a distanza
	PRIVATI
	01/01/10
	31/12/10
	20.925,00
	20.925,00

	COLOMBIA
	Micro progetti a favore diei minori in condizioni di disagio attraverso interventi di sostegno a distanza
	PRIVATI
	01/01/10
	31/12/10
	12.710,00
	12.710,00

	ECUADOR
	Micro progetti a favore diei minori in condizioni di disagio attraverso interventi di sostegno a distanza
	PRIVATI
	01/01/10
	31/12/10
	25.713,00
	25.713,00

	INDIA
	Micro progetti a favore diei minori in condizioni di disagio attraverso interventi di sostegno a distanza
	PRIVATI
	01/01/10
	31/12/10
	14.105,00
	14.105,00

	ALBANIA
	Micro progetti a favore diei minori in condizioni di disagio attraverso interventi di sostegno a distanza
	PRIVATI
	01/01/10
	31/12/10
	20.305,00
	20.305,00

	MESSICO
	Micro progetti a favore diei minori in condizioni di disagio attraverso interventi di sostegno a distanza
	PRIVATI
	01/01/10
	31/12/10
	46.500,00
	46.500,00


Progetti realizzati nello stesso settore operativo, negli ultimi tre anni
Elencare tutti i progetti realizzati nell’ultimo triennio nello stesso settore operativo della presente “Domanda di riconoscimento di conformità e concessione del contributo”. Utilizzare il modello grafico riportato di seguito e specificare, nel caso dei progetti congiunti, se la ONG ha/aveva il ruolo di capofila o di partner.

	Paese
	Titolo
	Principali attività e risultati raggiunti
	Donatore

principale
	Durata

(espressa in mesi)
	Costo totale
	Totale contributo/i ricevuto/i

	ECUADOR
	Proyecto social para ninos de la calle - TENA

	Obiettivi specifici

Nello specifico si intende garantire attraverso un potenziamento dei servizi di accoglienza, prevenzione, recupero ed educazione del centro “Ubaldo Bonuccelli” di Tena , la promozione di un efficace sistema di formazione integrale dei minori che accedono al progetto lavorando su tre distinti livelli:  Educativo e di socializzazione, Formativo e professionale,  Familiare e sociale.

 Risultati attesi e Attività previste

In dettaglio i risultati attesi nell’ambito di questo progetto di’educazione e formazione professionale sono:

· Ampliamento della capacità di accoglienza del centro fino a 200 minori in condizioni di disagio 

· 10 insegnanti ed operatori sociali aggiornati e professionalmente più qualificati.

· Almeno 200 adolescenti all’anno che frequentano il Centro Preventivo Ubaldo Bonuccelli .

· 3 nuovi sussidi didattici prodotti e messi a disposizione degli allievi (500 copie ogni sussidio).

· Equipaggiamento e piena funzionalità di 2 aule di informatica 

· Equipaggiamento e piena funzionalità di una biblioteca

· Equipaggiamento e piena funzionalità del laboratorio per la produzione del pane 

· Equipaggiamento e piena funzionalità del laboratorio di pasticceria 

· Equipaggiamento e piena funzionalità di un laboratorio per la lavorazione di prodotti agricoli

· Equipaggiamento e piena funzionalità di un laboratorio per la lavorazione di piante medicinali 

· Istituzione di un nuovo corso professionale per la lavorazione del pane

· Istituzione di un nuovo corso professionale nel settore turistico alberghiero 

· Recupero della maggior parte degli adolescenti e giovani in situazione di rischio che frequentano la stazione degli autobus di Tena (Terminal Terrestre, zona dove dormono attualmente i ragazzi di strada che vivono nella città) .

· Azione di prevenzione e recupero dei minori colpevoli di reati delinquenziali o comunque segnalati dal locale ufficio di polizia. 

· Avviamento di attività produttiva per la fornitura di prodotti di qualità in un ottica di sostenibilità del progetto.

· Avviamento e accompagnamento di  una prima microimpresa sperimentale con primi giovani artigiani formati nel settore della produzione del pane, pasticceria e pizza.

· Avviamento al lavoro e accompagnamento dei giovani formati nel campo della cucina, dell’hotelleria(ricevimento),  del turismo e dell’agricoltura  attraverso la stipula di convenzioni con le realtà lavorative del territorio. 


	Conferenza Episcopale Italiana
	12 mesi
	324.000
	140.000

	BRASILE
	Melhoria das condicoes de vida ds Criancas e Adolescentes de nova Marambaia - BELEM
	Obbiettivi specifici: 

Nello specifico si è inteso formare i ragazzi/e che accedono al progetto lavorando su più livelli:

Formativo e professionale: favorire l’inserimento negli studi professionali, con l’obiettivo di offrire strumenti di creatività e di competenze proprie di questo ambito anche ai fini di un successivo inserimento nel mondo del lavoro. 

Educativo e di socializzazione: aumentare il livello di consapevolezza e di autostima dei ragazzi per incentivare, attraverso lo studio, lo sport e le attività ricreative e ludiche, la ricerca di alternative alla strada e alle problematicità vissute
Risultati conseguiti

-Rrealizzazione della copertura della palestra che ha comportato una maggiore spese rispetto a quella prevista.

- acquisto di  attrezzature e materiale di consumo  necessarie per il laboratorio di:

                       - informatica

- sartoria

- arte culinaria 

-laboratorio di teatro e   attività sportive  

Aggiornamento specifico del personale e dei percorsi e curricula didattici dovuto all’implementazione delle nuove attrezzature già acquistate e ancora da acquistare.

Si è provveduto ad  acquistare le prime attrezzature ad integrazione di quelle già esistenti nei laboratori di sartoria , culinari e   informatica 

I beneficiari  diretti del progetto  sono  circa 2300  ragazzi suddivisi nelle diversi attività del centro.


	Conferenza Episcopale Italiana
	36 mesi
	274.000
	150.000

	ARGENTINA
	“Granja educativa” Intervento di formazione e orientamento socio-lavorativo a favore delle fasce giovanili più vulnerabili della periferia di BUENOS AIRES
	 Attività svolte:

- Attività educative e formative

- Attività di doposcuola

- Attività educative e ricreative nel periodo estivo

- Corsi per aggiornamento docenti 

- Corsi per giovani operatori sociali

- Corsi per genitori

- Corsi per lideres comunitarios

 Attività di sensibilizzazione ed assistenza:

- Sensibilizzazione famiglie e rappresentanti
    
  società   civile

- Sensibilizzazione scuole elementari e medie

-  Assistenza socio-terapeutica

Attrezzature:

-
Laboratorio di granja e huerta

-
Lavori rurali

-
Arredi ed altre attrezzature

-
Mezzi di trasporto

Costruzioni

-
Trasformazione del terreno in una granja educativa

-   Costruzione di un centro polivalente

 RISULTATI ACQUISITI
-
Realizzato con l’attività per 58 ragazzi della scuola rurale n° 47 di Avellaneda.

-
Realizzato per 50 giovani.

-
Realizzati n° 4 corsi per 98 alunni.

-
Realizzato n° 1 corsi per 37 giovani operatori.

-
Realizzati n° 3 corsi per 39 genitori.

-   Realizzato n° 1 corso per 38 giovani
- Realizzato con n° 15 incontri svolti tra 
  Avellaneda e Buenos Aires ai quali hanno  partecipato un totale di 2.000 persone 

- Realizzato a 123 persone tra giovani e genitori

- Acquisito 1 veicolo

	Mae
	36 mesi
	723.334
	361.667

	ALBANIA
	Potenziamento del sistema di orientamento e formazione professionale, e azioni a sostegno dell’inserimento lavorativo nella Prefettura di Fier – Albania .
	Al fine di raggiungere l’obiettivo specifico, sono state previste le seguenti attività:

· attività preparatorie ed iniziali,

· formazione e aggiornamenti del personale docente,

· fornitura di adeguati sussidi didattici agli allievi,

· potenziamento del corso di elettricisti attraverso la dotazione di ulteriori attrezzature,

· potenziamento con appropriate attrezzature del laboratorio di informatica,

· ampliamento dei corsi di alfabetizzazione e di alternanza scuola-lavoro a favore di giovani in condizione di disagio.

Beneficiari diretti delle attività svolte nel periodo considerato sono:

· docenti e assistenti di laboratorio del CFP;

· studenti che hanno frequentato i corsi del CFP nel biennio scolastico 2007-2009: 57 assistenti d’ufficio, 40 elettricisti, 39 meccanici, 20 corrispondenti in lingue straniere, 52 sarte;

· giovani che hanno partecipato ai corsi di alternanza scuola-lavoro: 25 elettrauto, 12 falegnami, 10 esperti in infissi d’alluminio, 1 carrozziere;

· circa 80 minori a bassa scolarizzazione o analfabeti che hanno preso parte ai corsi di alfabetizzazione.


	CEI
	3 anni
	190.348,00
	190.348,00

	ARGENTINA
	Progetto Compartir

Azioni  socio educative a favore della comunità, associazioni, 
istituti scolastici e famiglie di Villa Soldati
	Obiettivi specifici

· Fornire ai giovani ed alle famiglie uno spazio dove possano insieme sviluppare la propria creatività, riscoprire le prorie tradizioni, vivere il tempo libero in un ambiente sano e sicuro.

· Dotare genitori, insegnanti ed operatori sociali della zona gli strumenti adeguati per riconoscere e prevenire le situazioni di adolescenti a rischio, prevenendo così i pericoli della dipendenza della droga e dell’emarginazione sociale.

· Contribuire all’accrescimento delle associazioni ed istituzioni del quartiere, attraverso la formazione e l’aggiornamento di lideres comunitari e lideres joveniles, creando così una rete di agenti moltiplicatori che vadano ad arricchire le attività e la vita sociale del quartiere, coinvolgendo l’intera comunità locale.

· Dotare operatori di ONG, soprattutto quelli di associazioni dedite ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza, degli strumenti base per la gestione dei centri, dei volontari, sulle opportunità nazionali ed internazionali di reperimento dei fondi, sulla preparazione e realizzazione dei progetti.

· Aiutare le famiglie più povere offrendo loro le conoscenze per poter realizzare il proprio autosostentamento alimentare e farle uscire dall’ambito dell’assistenza sia pubblica che privata, mettendole anche in rete con i programmi nazionali in favore di orti familiari ed orti comunitari.

· Dare la possibilità a giovani e famiglie di poter usufruire di uno spazio sano fuori dalla città, dove condividere e vivere insieme ad altri coetanei o ad altre famiglie, nel quale poter trascorrere alcuni giorni di vacanza, soprattutto per le famiglie o giovani in situazione di disagio sociale e che non hanno altre possibilità di svago o di diversione.

Metodologia d’intervento

Il nostro progetto desidera operare per rispondere concretamente ai minori, ai loro educatori ed alle loro famiglie, attraverso iniziative che vedono i vari attori protagonisti insieme nelle situazioni in cui vivono concretamente. Consapevoli che il territorio è il luogo in cui i minori vivono la loro esperienza di vita, giocando, studiando, trascorrendo il loro tempo libero con gli amici, imparando a vivere pienamente nel loro ambiente quotidiano, si realizzeranno attività legate al territorio ed alle loro tradizioni per lo conoscenza dello stesso, per comprendere il loro legame con il mondo.

Il coinvolgimento attivo dei vari soggetti (minori, genitori, insegnanti, membri e dirigenti di associazioni) e la scelta delle attività da realizzare permetterà non solo di sperimentare in concreto un nuovo modo di rapportarsi all’ambiente ed alle persone che li circondano, ma anche di avviare un processo che garantisca continuità attraverso attraverso la valorizzazione del tempo libero, del volontariato e della vita in comunità, rendendo i vari soggetti protagonisti attivi nel processo di crescita e di integrazione.

Sono stati scelti tre settori principali nei quali si possono suddividere le diverse attività proposte nel presente progetto, tutte con il medesimo fine di poter conoscere ed apprendere un nuovo modo di vivere, superare l’individualismo e iniziare a condividere:

1. Attività ludiche e ricreative per minori e famiglie.

2. Formazione ed aggiornamento di formatori ed operatori sociali.

3. Laboratori artigiani per l’autosufficienza alimentare di famiglie e comunità. 

Queste attività sono naturalmente accompagnate ed affiancate da un’opera di sensibilizzazione,  coordinamento e direzione che prevede la creazione di un equipe di lavoro per l’amministrazione composta dal coordinatore locale del progetto e da una amministrativa, la creazione di un officio ad hoc per il progetto ed, infine la creazione di un comitato direttivo.

Il Comitato Direttivo, che èà composto oltre che dal coordinatore del progetto, da un rappresentante delle organizzazioni maggiormente coinvolte (Comunità di Cristo Obrero, Parroquia Cristo Obrero, Instituto Cristo Obrero, associazione Tiempo de Crecer), che si riunirà almeno una volta al mese per dirigere il progetto,  coordinare le varie attività, adeguare le iniziative proposte alle esigenze dei benificiari.


	CEI
	2 ANNI
	40.238,00
	40.238,00

	ECUADOR
	Manos Unidas  Progetto di reinserimento sociale degli adolescenti in situazione di rischio
	Il progetto “Manos Unidas  Progetto di reinserimento sociale degli adolescenti in situazione di rischio”  si articola in più fasi che si avvicenderanno nel corso di 2 anni. Come obiettivi si pone la promozione del territorio e lo sviluppo del capitale umano nel rispetto delle risorse ambientali attraverso la valorizzazione delle risorse umane e il recupero sociale dei giovani a rischio di esclusione sociale.

I risultati attesi a seguito della realizzazione delle attività progettuali saranno:

· coinvolgimento di operatori economici in una rete di relazioni locali

· commercializzazione di prodotti artigianali e servizi locali attraverso una piattaforma web e/o attraverso la collaborazione di botteghe del commercio equo e solidale italiane partner internazionali 

· apertura di nuovi settori di mercato per la commercializzazione di prodotti e servizi locali

· incremento della consapevolezza delle proprie risorse attraverso ’implementazione delle attività artigianali

Le principali attività progettuali

Nel corso del primo anno:

· mappatura delle realtà locali di produzione artigianale

· ricerca funzionale allo sviluppo di settori di mercato locale, nazionale e internazionale

· coinvolgimento di operatori economici e sociali locali in workshop sui temi del commercio equo e solidale, turismo responsabile. Nella logica del lavoro in rete

· sostegno delle attività dei laboratori artigianali già attivati dai partner locali

· progettazione e costruzione di una piattaforma web polivalente a supporto:

      - della  diffusione di competenze attraverso percorsi formativi in modalità FAD.e                                                                                                                                                                                      

- della commercializzazione di prodotti e servizi

Nel corso del secondo anno :

· avvio di un percorso formativo in modalità FAD per la promozione e commercializzazione dei prodotti e servizi attraverso la rete internet 

· avvio della piattaforma web per la vendita di prodotti di operatori economici individuati lungo il corso del primo anno di progetto

· avvio della piattaforma per la promozione di servizi offerti da operatori turistici o semplici membri delle comunità locali in un ottica di promozione di un turismo responsabile. 

· offerta di servizi e assistenza on-line agli utenti della piattaforma web 


	REGIONE LAZIO
	2 ANNI
	98.315,00
	49.840,00

	COLOMBIA
	Finca educativa. Formazione integrale e sensibilizzazione ambientale per bambini e adolescenti in condizione di rischio. BOGOTA
	Obiettivi specifici

Nello specifico si intende garantire un potenziamento dell’offerta educativa della Finca Educativa gestita dalla Casa Hogar dei Giuseppini del Murialdo , su due livelli: 

· Educativo e formativo:  allontanare i ragazzi dalla strada offendo loro un ambiente sano. Offrire ai giovani della città di Bogotà una esperienza diretta con la natura e con la cultura agropecuaria. Aumentare le capacità formative offerte ai giovani con l’implementazione di un nuovo coso di formazione che ne favorisca l’ingresso nel mondo del lavoro.


· Produttivo:potenziare le attività della fattoria attraverso attività educative e produttive in modo che si assicuri la sostenibilità economica per la continuità della Finca e dell’opera della Casa Hogar. 

 Risultati attesi e Attività previste
In dettaglio i risultati attesi nell’ambito di questo progetto di educazione e formazione professionale sono:

· Creazione di un sistema di visite guidate alla fattoria educativa attraverso un percorso didattico di osservazione ecologica,  proponendo corsi di preparazioni, di osservazione ecologica ed educazione ambientale, di produzione agricola per 3000 giovani l’anno provenienti dalle scuole di Bogotà.

· Potenziamento del servizio di accoglienza e rieducazione per 50 giovani di strada inseriti in un processo di reinserimento socio-educativo

· Equipaggiamento e piena funzionalità di aule per attività di formazione 

· Creazione di un cammino ecologico.

· Equipaggiamento e piena funzionalità del laboratorio per la produzione del miele 

· Equipaggiamento e piena funzionalità di un laboratorio per la lavorazione di prodotti agricoli

· Istituzione di corso professionali in ambito agropecuario per 50 giovani ogni anno

· Istituzione di corsi di aggiornamento e perfezionamento professionale per 120 adulti all’anno già impiegati nel settore agropecuario. 

· Potenziamento dell’attività di pescicoltura, allevamento di suini, bovini, ovini e animali da cortile. 

· Avviamento di attività produttiva attraverso la coltivazione in serra di ortaggi e la coltivazione di piante da frutto.

· Avviamento e accompagnamento nella vendita dei prodotti da parte di una prima microimpresa sperimentale formata da giovani provenienti dalla Casa Hogar .


	CEI
	2 ANNI
	217.032,42
	134.830,31

	BRASILE
	Rafforzamento azioni socio educative – FORTALEZA
	OBIETTIVO SPECIFICO

· Migliorare le strutture educative e formative del “Centro Social Murialdo” e la preparazione professionale dei suoi operatori

· Coinvolgere le famiglie nell’opera educativa dei bambini e dei giovani che frequentano il centro giovanile

· Aumentare il livello di consapevolezza e di autostima dei ragazzi per incentivare, attraverso lo studio, lo sport e le attività ricreative e ludiche, la ricerca di alternative alla strada e alle problematicità esistenziali vissute. 

· Dare ai giovani di Jangurussu e delle comunità limitrofe l’opportunità di acquisire nei settori informatico e amministrativo, conoscenze di base al fine di favorire il loro inserimento nel mercato del lavoro moderno e di contribuire allo sviluppo economico dell’area.

Risultati attesi 

Attraverso la realizzazione del progetto si intende migliorare la qualità della vita di 200/250 tra bambini, adolescenti e giovani che frequenteranno il Centro ogni giorno, con la possibilità di accogliere sempre un maggior numero di ragazzi oggi a spasso per le strade di Fortaleza. In dettaglio, i risultati attesi dal progetto sono:

· Ristrutturati e adeguati 2 edifici del centro per le attività ricreative e formative

· Predisposta un’area all`aperto per le attività sportive e di socializzazione

· Creata una biblioteca polivalente con adeguate attrezzature

· Creato un laboratorio di informatica fornito di arredi e attrezzature informatiche

· Realizzati 2 corsi all’anno per giovani in ausiliario amministrativo commerciale

· Realizzati 4 corsi all’anno per adolescenti e adulti/genitori in alfabetizzazione informatica

· Personale educativo e ausiliario del centro aggiornato e professionalmente più qualificato

· Famiglie della comunità sensibilizzate e preparate sui temi educazionali e di attenzione rivolti ai bambini e ai giovani


	CEI
	2 ANNI
	180.000,00
	180.000,00

	ARGENTINA
	HACER EL BIEN Y HACERLO BIEN - Sostegno al lavoro svolto dai CEC de Los Dolores di Mendoza.
	Il progetto intende contribuire alla promozione e allo sviluppo rurale della periferia della città di Mendoza, in Argentina, attraverso il rafforzamento del sistema di formazione tecnica e la lotta contro disoccupazione ed esclusione sociale.

Il progetto opera attraverso un approccio territoriale e strategie di intervento integrato in grado di rafforzare le risorse endogene e di migliorare gli strumenti educativi, imprenditoriali e di coordinamento delle politiche di sviluppo. Tutto ciò serve ad imprimere una spinta operativa con un reale e significativo impatto socioeconomico duraturo e sostenibile. Saranno coinvolte in questa azione le scuole, le istituzioni pubbliche, gli imprenditori e la popolazione locale, in particolare quella delle zone rurali. Il pilastro fondamentale attraverso il quale sarà esplicata l’azione è quello occupazionale-produttivo. Infatti la controparte locale ha già avviato una rete di agricoltori di produttori di camote o patata americana dell’area rurale di Mendoza denominata Colonia Segovia, che purtroppo sono spesso vittima di intermediari e speculatori che pagano un prezzo irrisorio i prodotti agricoli per poi rivenderli al doppio o al triplo ai mercati generali di Mendoza e provincia. Questo progetto ha come scopo principale, sul modello dell’impresa sociale delineata dal premio nobel Yunus, di organizzare gli stessi agricoltori per migliorare ed aumentare la produzione e farsi carico anche di parte della commercializzazione, al fine di migliorare le condizioni di vita sia individuali che comunitarie, gestendo i vari profitti che possibilmente ne scaturiranno per creare quelle strutture (scuole, fognature, acquedotti, centri di salute, centri di incontro) attualmente assenti nella località di Colonia Segovia, zona marginale sia geograficamente che economicamente, dove l’indice di povertà arriva a toccare il 48% delle famiglie. Le iniziative previste sono molteplici. Da un lato si punta sul miglioramento sia qualitativo che quantitativo della produzione. Questa iniziativa prevede il recupero di alcuni terreni di proprietà della controparte locale, al fine di poter sperimentare nuove qualità di camote o culture alternative o rotative. 
Altra azione è il potenziamento dei mezzi per il lavoro nei campi, come l’acquisizione di un trattore e di altre attrezzature tecniche. Infine la creazione di un fondo rotativo di microcredito per sostenere soprattutto le spese per recuperare nuovi terreni, infatti essendo l’area semi desertica e ricca di salnitre, prima di poter seminare qualsiasi prodotto, il terreno deve essere drenato e dotato di canali di irrigazione, costi che qualsiasi produttore della zona è impossibilitato a sostenere da solo.

Attraverso questa iniziativa si intende anche avviare un lavoro comunitario che veda gli stessi benificiari partecipi nell’intera gestione del posto al mercato, compresa anche la gestione degli eventuali utili che saranno destinati per migliorare le condizioni socio-economiche dell’intera area. Inoltre grazie al supporto dei 2 Centri di educazione comunitaria della Congregacion de San José che si trovano nell’area interessata dal progetto, si intendono potenziare le offerte educative e formative attualmente presenti che coinvolgono almeno 500 tra bambini, adolescenti ed adulti e prevedono appoggio scolastico, iniziative culturali, corsi di formazione, centro di salute, mense per bambini poveri, etc.


	 FONDAZIONE CARIPLO
	2 ANNI
	372.396,00
	120.000,00

	ARGENTINA
	Jugar,  aprender, crecer
	Il progetto intende dare un concreto contributo al recupero dalla marginalità di bambini ed adolescenti a rischio della zona di Villa Bosch, nella Municipalidad di Tres de febrero, provincia di Buenos Aires.

Obiettivi specifici del progetto sono:

- Creare spazi di sviluppo, partecipazione e apprendimento per bambini ed adolescenti a rischio.

- Creare strumenti preventivi di fronte alla vulnerabilità sociale.

- Combattere l’esclusione sociale.

- Promuovere la cultura del lavoro e dell’impegno.

- Formare la persona.

- Scoprire e sviluppare capacità dei beneficiari che gli permettano di superare le avversità sociali 
   ed economiche.

- Potenziare capacità che gli permettano un miglior inserimento nel mondo del lavoro.

I principali risultati conseguiti sono:

In termini qualitativi:

creazione di spazi di protezione e assistenza per bambini e adolescenti a rischio sociale stimolando la vita di gruppo, l’espressione e la comunicazione,

formazione dei giovani che dia possibilità di crescita della persona e permetta di valorizzare e mettere in pratica le singole capacità individuali, 

utilizzazione delle tecniche acquisite da giovani attraverso corsi pratici di formazione per l’avvio di attività produttive, 

partecipazione della cerchia socio-familiare di giovani e adolescenti (genitori, docenti, istituzioni) per la creazione di nuove reti sociali e il rafforzamento di quelle già esistenti,

Elevare l’autostima dei giovani.

Stimolare attitudini alla solidarietà, impegno, giustizia e rispetto.

In termini quantitativi:

50 bambini a rischio assistiti per 3 volte a settimana durante 10 mesi attraverso le attività ludiche e ricreative, doposcuola e le attività del multilaboratorio.

50 adolescenti che per 3 volte a settimana durante 10 mesi parteciperanno alle attività del multilaboratorio e degli incontri settimanali sui valori e in laboratori per l’organizzazione di eventi.


	CEI
	2 ANNI
	39.000,00
	39.000,00
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Responsabile della salvaguardia della visione, dell’integrità, degli obiettivi e delle politiche


Responsabile della Formazione 


Formula gli indirizzi


Attribuisce le risorse


Assume la  titolarità dei progetti
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progetta gli interventi e ricerca i finanziatori


segue la realizzazione dei progetti approvati e  li valuta 


forma  operatori e i volontari


elabora iniziative di educazione allo sviluppo 


pubblica un bollettino sull’attività svolta


rappresenta L’Engim ONG presso le sedi di riferimento


predispone collaborazioni con altre ONG e accordi 


organizza convegni e seminari








Comitato Direttivo








Engim Lazio


Engim Lomb.


Engim Piemonte


Engim Sicilia


Engim Veneto











CDO


Coordinamento Dipartimenti Operativo





CDA Engim





Responsabile delle strategie .


Valuta e approva operato  e proposte del CDO





Ass.ONGs MAE


CEI  UE  -altre ONG -


- Bottege -





Formazione e sensibilizzazione





Volontariato


 Serv. Civile





Formazione e servizi a stranieri





Sostegno a Distanza





Commercio Equo e solidale





Progetti di cooperazione all’estero





Partners locali 


(produttori ces,)








�  Come risultato di questo recente fenomeno si può osservare un drastico aumento del numero di bambini e adolescenti abbandonati da uno o entrambi i genitori: da 28.000 nel 1990 a 237.000 nel 2002
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